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L’ATTIVITÀ DI CONFART 

Il 2020 ha rappresentato un esercizio molto sfidante per il nostro confidi.  

Per contenere il diffondersi della pandemia da Covid-19 il Governo, con decretazione di urgenza, ha 

emanato, a partire dal mese di febbraio, misure straordinarie volte al contenimento della diffusione del virus 

culminate con i provvedimenti contenuti nel DPCM del 22 marzo 2020 che hanno disposto, per l’intero ter-

ritorio nazionale, il confinamento delle persone e la sospensione di gran parte delle attività produttive, fra le 

quali quelle di molti dei nostri associati.   

In questo periodo CONFART ha adottato tutte le misure necessarie per tutelare la salute dei propri di-

pendenti pur garantendo l’operatività degli uffici: per ridurre le presenze in loco – anche in funzione della 

minore operatività – si è fatto ricorso all’utilizzo di ferie e permessi; sono state attivata anche modalità di 

lavoro a distanza per il personale residente in comuni diversi dalla sede di lavoro e per coloro che ne abbiano 

fatto richiesta. Nel mese di luglio l’organico si è ridotto di una unità a seguito di prepensionamento volontario 

che si è provveduto a sostituire attivando un contratto di collaborazione con una persona di maturata espe-

rienza in ambito bancario: tale scelta ha consentito di mantenere invariati i livelli di servizio, rinviando le 

scelte sulla struttura organizzativa del confidi in attesa di disporre di un quadro chiaro circa i possibili futuri 

scenari. 

Sono stati continuamente monitorati i provvedimenti governativi di maggiore impatto per l’attività del con-

fidi: CONFART ha organizzato due webinair destinati agli organi direttivi del confidi e alla rete delle Asso-

ciazioni di categoria nel corso dei quali il Direttore ha illustrato i contenuti dei DPCM cc.dd “Decreto Cura 

Italia” e “Decreto Liquidità”: analoga attività informativa è stata svolta a favore delle imprese per il tramite di 

eventi organizzati dalle Associazioni di categoria e/o da altri soggetti ai quali il Direttore ha partecipato in 

qualità di relatore. 

Al fine di sostenere l’accesso al credito da parte delle imprese venutesi a trovare in situazione di difficoltà 

a causa delle restrizioni, il Governo, attraverso l’art.13 del Decreto Liquidità, ha introdotto interventi straor-

dinari del Fondo Centrale di Garanzia che, anche grazie al Temporary Framework emanato dalla Comunità 

Europea, ha potuto concedere garanzie sino al 100% dei finanziamenti erogati a tutte le imprese, a prescin-

dere dal rating, senza applicare alcun costo a carico delle banche beneficiarie. 

Questo intervento del Fondo ha totalmente spiazzato e marginalizzato l’intervento dei confidi, impattando in 

misura significativa anche sull’operatività di CONFART.  

In tale contesto di grande incertezza e volatilità, il Confidi ha fornito un supporto concreto alle imprese 

attraverso l’attività di consulenza fornita gratuitamente per consentire loro di orientarsi attraverso l’insieme 

dei provvedimenti e delle misure via via emanate dal Governo: gli interventi in tal senso sono stati oltre 150. 



 

Come ulteriore testimonianza della concreta vicinanza del confidi ai propri associati il Consiglio di Ammi-

nistrazione ha deciso di non richiedere alcuna integrazione delle commissioni fidejussorie né altri compensi 

per la sospensione e/o l’allungamento dei piani di ammortamento a seguito moratoria che hanno interessato 

i finanziamenti garantiti. Sono state gestite n.562 operazioni di moratoria, pari ad un ammontare di finanzia-

menti di iniziali 33 milioni di euro circa.  

Sul piano degli interventi in garanzia il Consiglio ha deliberato una nuova tabella di costi per le garanzie 

riassicurate dal Fondo Centrale significativamente ridotti anche in considerazione delle percentuali di con-

trogaranzia ottenibili. 

Tuttavia, perpetrando l’atteggiamento prudente in materia di acquisizione dei rischi che da sempre caratte-

rizza la gestione del confidi, si è preferito limitare gli interventi in garanzia nelle misure consentite dal Tem-

porary Framework seppure controgarantite dal Fondo Centrale considerato il rischio legato alle possibili 

cause di inefficacia. 

Allo stesso tempo, grazie all’avvio dell’operatività legata ai Fondi della Legge di Stabilità si è potuto operare 

concedendo garanzie sino all’80% a condizioni estremamente vantaggiose per le imprese. 

Pur nel contesto di grande difficoltà su descritto, CONFART ha dimostrato di essere una struttura solida 

sotto il profilo economico, patrimoniale, finanziario ed organizzativo. 

Nonostante il significativo calo di operatività, il confidi ha mantenuto invariati i livelli di occupazione – senza 

dover ricorrere ad alcuna forma di ammortizzatore sociale – facendo fronte puntualmente ai propri impegni 

finanziari e riuscendo a chiudere l’esercizio in utile nonostante siano stati effettuati accantonamenti pruden-

ziali al Fondo rischi per circa 240 mila euro. 

Approfittando del rallentamento operativo, nel corso del 2020 è stato dato corpo al processo di digitaliz-

zazione del confidi oggetto del progetto di ricerca e sviluppo “Confart digitale 4.0” avviato nel 2019: l’imple-

mentazione di tale progetto consentirà al confidi, a partire dalla seconda metà del 2021, di gestire tutto il 

processo legato all’attività di garanzia in maniera totalmente digitale, ottenendo un significativo migliora-

mento in termini di efficacia e di efficienza operativa e gestionale. 

Nel corso del 2020 sono state rinnovate le convenzioni con la maggior parte delle banche (Carige, Crédit 

Agricole, UBI) e dei gruppi bancari (Cassa Centrale Banche e ICCREA) trasformando l’operatività del confidi 

storicamente sussidiaria in rilascio di garanzia a prima richiesta a valere sul patrimonio. Rimane ancora in 

itinere il processo di rinnovo con IntesaSanpaolo che per motivi organizzativi interni, legati anche al pro-

cesso di incorporazione di UBI, pur avendo avviato l’iter già a fine 2020 non ha ancora saputo fornirci una 

chiara indicazione dei tempi che le saranno necessari per arrivare al termine del processo. 

 L’esercizio 2021 rappresenterà per il confidi un periodo di transizione verso quello che ci auguriamo sia 

una “nuova normalità”: il progressivo rientro dal regime straordinario di interventi del Fondo Centrale che 

sarà avviato dal 01 luglio 2021 potrà aprire spazi di operatività per i confidi solo laddove si riescano a rea-

lizzare, soprattutto a livello regionale, vere filiere della garanzia capaci di mettere insieme in regime di sus-

sidiarietà gli interventi dei confidi con quelli del Fondo Centrale. 



 

Nel contempo, l’avvio della nuova misura Garanzia Artigianato Liguria che attribuisce al sistema dei confidi 

un ruolo centrale per consentire alle imprese di accedere a tutte le agevolazioni previste dalla stessa, con-

sentirà a CONFART di riacquistare spazi di operatività importanti. 

1. GARANZIE PERFEZIONATE  

Dopo un biennio di significativo incremento dell’operatività con percentuali di variazioni superiori al 20%, 

l’ultimo trimestre del 2019 aveva fatto registrare un lieve rallentamento dell’operatività legato al processo di 

rinnovo in corso delle convenzioni con Crédit Agricole e UBI Banca.  

Nel primo bimestre 2020 l’attività si dimostrava tutto sommato in linea con quello degli anni precedenti: 

l’introduzione del nuovo plafond di garanzie legato ai fondi della Legge di Stabilità e il rinnovo delle su citate 

convenzioni facevano, inoltre, presagire una possibile ulteriore espansione dell’operatività di CONFART. 

Sfortunatamente, già a partire dal mese di marzo gli effetti delle restrizioni operate dal Governo hanno 

determinato una generale sospensione delle attività che si è tradotta in un congelamento delle operazioni 

sino ad allora già deliberate e che gli istituti non hanno erogato. 

Con l’entrata in vigore del Decreto Liquidità, poi, le banche hanno concentrato la propria operatività prima 

sulle nuove concessioni garantite al 100% (ai sensi della c.d. lettera m) dell’art.13 Decreto) e, successiva-

mente, sia sulle altre forme di finanziamento garantite al 90%, sia sulle operazioni di consolidamento di 

affidamenti già in corso beneficiando della garanzia del Fondo all’80%.     

Nonostante il confidi abbia attivato immediatamente nuovi prodotti commisurati ai nuovi straordinari inter-

venti di riassicurazione ottenibili, le banche hanno generalmente preferito richiedere la garanzia diretta del 

Fondo anche in virtù della gratuità dello stesso. 

L’attività di CONFART è stata, quindi, fortemente ridimensionata e l’intervento del confidi è stato richiesto 

solo nei casi in cui la banca necessitasse di un intervento di garanzia in tempi rapidi e a favore di clienti con 

rapporti consolidati e buon rating. 

I dati sulle operazioni perfezionate riportati di seguito mostrano chiaramente quali siano stati gli effetti 

delle dinamiche descritte.  

GARANZIE SU FINANZIAMENTI EROGATI 2020 E 2019 (*) 

EROGATI 2019 EROGATI 2019 VARIAZIONI  % 

N.  IMP. FINANZ.NTI   IMP. GARANZIE  N.  IMP. FINANZ.NTI   IMP. GARANZIE  N.  IMP. FIN.TI  
 IMP. GA-
RANZIE  

    186         9.385.243         5.056.302  627       32.516.965       16.139.683  -70,33% -71,14% -68,67% 

*al netto moratorie e riscadenziamenti             
 

Va comunque evidenziato che, anche a discapito di possibili incrementi nei volumi di attività, si è preferito 

mantenere un atteggiamento prudente in materia di acquisizione dei rischi, limitando gli interventi in garanzia 

nelle misure consentite dal Temporary Framework, seppure controgarantite dal Fondo Centrale, considerato 

il rischio legato alle possibili cause di inefficacia. 

 



 

È importante ricordare che nel corso del 2020 sono state gestite complessivamente n.562 operazioni di 

moratoria, pari ad un ammontare di finanziamenti di iniziali 33 milioni di euro circa, a fronte delle quali il 

confidi non ha richiesto alcuna forma di compenso e/o integrazione commissionale a carico delle imprese 

quale ulteriore forma di agevolazione e vicinanza alle stesse. 

 

GARANZIE SU FINANZIAMENTI EROGATI 2020 E 2019 - PROVINCIA SEDE IMPRESA GARANTITA 

  EROGATI 2020 EROGATI 2019 VARIAZIONI  % 

PROVINCIA  N. 
 IMP. FI-

NANZ.NTI  
 IMP. GARAN-

ZIE  
N. 

 IMP. FI-
NANZ.NTI  

 IMP. GARAN-
ZIE  

N. 
 IMP. 
FIN.TI  

 IMP. GA-
RANZIE  

GENOVA 57      3.619.500       1.954.250  204    11.218.096       5.550.248  -72,06% -67,74% -64,79% 

IMPERIA  49      2.048.043       1.057.922  144      4.891.950       2.445.975  -65,97% -58,13% -56,75% 

LA SPEZIA 56      1.886.700       1.003.630  162      7.452.535       3.726.268  -65,43% -74,68% -73,07% 

SAVONA 17      1.096.000         616.000  96      7.176.384       3.528.192  -82,29% -84,73% -82,54% 

ALTRE 7        735.000         424.500  21      1.778.000         889.000  -66,67% -58,66% -52,25% 

TOTALE    186       9.385.243       5.056.302     627     32.516.965     16.139.683  -70,33% -71,14% -68,67% 

 

La segmentazione dei dati per provincia evidenzia come anche nel 2020 Genova abbia mantenuto un 

peso importante in termini di nuove concessioni, così come la provincia di Imperia abbia saputo contenere 

la perdita di volumi in misura maggiore di quanto invece abbiano fatto le province della Spezia e di Savona.    

 

 

 

Di seguito si espongono come di consueto i dati storicizzati relativi alle garanzie deliberate e perfezio-

nate a partire dal 2006, anno in cui è stato reso operativo il progetto di fusione per incorporazione delle ex 

cooperative di garanzia provinciali in CONFART. 

Appare del tutto evidente come il 2020 rappresenti un esercizio del tutto eccezionale negli ultimi quattor-

dici anni di storia del confidi. 

Ci auguriamo che già a partire dal 2021 si possa ritornare ai volumi di garanzie erogate negli anni pre-

cedenti a quello appena trascorso.  
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OPERAZIONI DELIBERATE 2006-2020 

   anno finanziamenti  garanzie 
2006 37.981.801 19.366.901 
2007 51.547.486 26.466.781 
2008 48.916.275 23.848.577 
2009 71.863.742 33.144.193 
2010 94.545.706 44.483.194 
2011 60.331.121 28.400.669 
2012 71.021.409 25.695.647 
2013 43.585.536 16.603.400 
2014 39.243.261 14.439.920 
2015 31.717.565 15.642.703 
2016 34.760.715 16.072.465 
2017 21.025.131 10.390.266 
2018 37.142.328 18.246.049 
2019 31.455.900 15.399.895 
2020 11.881.225 6.689.012 
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Operazioni erogate 2006-2020 

finanziamenti garanzie

OPERAZIONI PERFEZIONATE 2006-2020 

anno finanziamenti  garanzie 

2006 28.592.973 14.211.276 
2007 41.633.933 21.647.006 
2008 40.593.220 20.523.445 
2009 48.635.554 23.769.679 
2010 69.697.500 33.666.090 
2011 46.241.218 22.617.412 
2012 61.184.469 21.212.327 
2013 33.600.206 16.193.824 
2014 32.185.810 12.928.795 
2015 26.347.711 13.030.680 
2016 27.886.334 13.597.143 
2017 21.432.526 10.564.663 
2018 26.303.697 13.017.348 
2019 32.516.965 16.139.683 
2020 9.385.243 5.056.302 



 

OPERAZIONI PERFEZIONATE - DURATA FINANZIAMENTO 

   finanziamento   garanzia  

breve termine                    2.926.000                     1.639.800  

medio lungo termine                    6.459.243                     3.416.502  

TOTALE                    9.385.243                     5.056.302  

 

 

L’analisi delle garanzie concesse svolta con riferimento alla durata dei finanziamenti garantiti 

evidenzia come l’operatività  di CONFART sia concentrata sulle operazioni a medio termine che 

rappresentano il 68% del totale. 

Tale composizione dell’operatività rappresenta un unicum nel panorama dei confidi non solo liguri, 

ma anche nazionali. 

 L’analisi in merito alla composizione delle operazioni a medio termine invita ad ulteriori 

riflessioni. 

OPERAZIONI PERFEZIONATE A MEDIO TERMINE - FINALITA' 

   finanziamento   garanzia  

finanziamenti per investimenti                    4.695.743                     2.436.072  

finanziamenti per liquidità                    4.689.500                     2.620.230  

TOTALE                    9.385.243                     5.056.302  
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Storicamente l’attività di CONFART risulta essere molto focalizzata su credito a medio termine 

concesso a fronte di operazioni di investimento che rappresenta anche oltre il 60% di quanto 

mediamente erogato ogni anno. 

Nonostante nel 2020 i dati dimostrino come l’attività bancaria sia stata generalmente focalizzata 

sulla concessione di finanziamenti per liquidità e/o per consolidamento di affidamenti già in corso, 

CONFART ha finalizzato quasi la metà delle proprie garanzie a sostegno del credito 

all’investimento, confermandosi, anche in periodi di grande difficoltà, strumento di accesso al 

credito particolarmente vocato al sostegno della crescita e dello sviluppo delle imprese liguri. 

 

2. ANALISI PORTAFOGLIO GARANZIE IN ESSERE  

Di seguito si analizza il portafoglio delle garanzie in essere per meglio valutarne la composizione 

ed apprezzarne le differenti componenti. 

FINANZIAMENTI E GARANZIE IN ESSERE DISTINTO PER BANCA 

BANCA 
2020 2019 

 finanziamenti   garanzie   finanziamenti   garanzie  
ALBA LEASING SPA 298.147  149.074  323.943  161.972  
ARTIGIANCASSA SPA 9.781.962  4.840.689  13.028.840  6.445.764  
BANCA CARIGE S.p.A. 67.322.616  29.344.097  73.736.633  31.582.035  
BCC ALPI MARITTIME E CARRU' 143.478  71.739  168.518  84.259  
BCC DI CARAGLIO 3.084.085  1.432.929  3.498.449  1.637.845  
BCC PIANFEI E ROCCA DE' BALDI 2.777.416  1.456.237  1.809.079  904.539  
ex BANCA POPOLARE DI VICENZA S.p.A. 200.588  100.294  223.857  111.929  
BANCA SELLA S.p.A. 656.470  330.535  662.129  332.393  
BCC VERSILIA LUNIGIANA GARFAGNANA 1.455.072  727.903  1.668.051  834.393  
BCC ALBA LANGHE E ROERO 137.890  68.945  134.700  67.350  
BANCO DI CREDITO P. AZZOAGLIO S.P.A. 217.664  108.832  265.328  132.664  
BANCO POPOLARE  273.329  136.664  282.742  141.371  
CREDIT AGRICOLE 17.728.560  8.753.767  21.768.501  10.836.628  
INTESA SANPAOLO S.p.A 2.692.597  1.389.535  2.883.333  1.480.760  
MONTE DEI PASCHI DI SIENA S.p.A. 1.097.452  547.073  1.201.148  598.147  
UBI BANCA 1.775.403  812.173  2.251.975  1.036.558  
UNICREDIT S.p.A. 481.252  240.626  1.428.210  714.105  
UNIPOL Banca SpA 309.968  154.984  338.479  169.240  
ex VENETO BANCA S.p.A. 747.857  408.344  775.352  422.092  
TOTALE      111.181.808         51.074.439       126.449.268         57.694.042  

 

Analizzando l’andamento storico del portafogli in essere emerge chiaramente come la riduzione 

nei volumi di garanzie erogate fatta registrare a partire dal 2013 abbia causato una sensibile e 

progressiva contrazione degli stock: nel 2019 la buona ripresa dell’operatività aveva contribuito ad 

incrementare in misura sensibile il volume complessivo di garanzie in essere. 

Tuttavia nel 2020 la combinazione di due elementi – la riduzione dei volumi di nuove erogazioni 

e le operazioni di consolidamento di finanziamenti originariamente garantiti dal confidi che le ban-

che hanno rinegoziato attivando la garanzia diretta del Fondo Centrale – ha determinato una 



 

sensibile riduzione degli stock di garanzie in essere, come evidenziato dalla tabella e dal grafico 

seguenti. 

anno finanziamenti  garanzie 

2009 107.461.319 53.693.030 

2010 143.714.868 70.510.305 

2011 156.392.204 76.385.716 

2012 173.549.730 75.552.914 

2013 166.441.034 71.563.940 

2014 152.991.655 69.226.971 

2015 142.852.604 63.828.822 

2016 139.998.167 62.756.141 

2017 121.960.775 54.210.477 

2018 120.976.090 54.313.548 

2019 126.449.267 57.694.041 

2020 111.181.808 51.074.439 

 
 

 
 

Sotto il profilo della durata è evidente come il portafogli di CONFART sia composto in misura 

quasi totalitaria da finanziamenti a medio lungo termine (92%).  

OPERAZIONI IN ESSERE - DURATA FINANZIAMENTO 

   finanziamento   garanzia  

breve termine                    7.479.619                     3.863.810  

medio lungo termine                103.702.189                   47.210.629  

TOTALE                111.181.808                   51.074.439  
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Merita inoltre rilevare che, come riportano i dati del grafico successivo, ben il 76% dei finanziamenti 

garantito dal confidi è stato concesso a fronte di operazioni di investimento 

Questo dato fa presupporre una migliore qualità del portafogli di garanzie in essere ed una correlata 

maggiore solidità tendenziale dello stesso; inoltre, conferma la storica attitudine di CONFART ad 

essere soggetto capace di favorire l’accesso al credito delle imprese più dinamiche.   

 

OPERAZIONI IN ESSERE A MEDIO TERMINE - FINALITA' 

   finanziamento   garanzia  

finanziamenti per investimenti                  81.119.080                   35.866.453  

finanziamenti per liquidità                  22.583.109                   11.344.176  

TOTALE                103.702.189                   47.210.629  

 

 
 

Ad ulteriore testimonianza del buon profilo qualitativo del portafogli in essere vale l’evidenza che il 

53% delle garanzie concesse su finanziamenti a medio termine è assistito da una garanzia reale. 
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OPERAZIONI IN ESSERE - TIPO DI GARANZIA CHE ASSISTE IL FINANZIAMENTO 

   finanziamento   garanzia  

garanzia chirografaria                  48.175.610                   23.752.511  

garanzia ipotecaria                   63.006.198                   27.321.928  

TOTALE                111.181.808                   51.074.439  

n.b. nelle operazioni con garanzia ipotecaria sono ricompresi anche i leasing immobiliari 

 

 

 

3. ANALISI CONSISTENZA PATRIMONIALE RISPETTO AL PORTAFOGLIO  

DI GARANZIE IN ESSERE  

Sino a tutto il 2020 l’operatività di CONFART è stata concentrata sulla concessione garanzie di 

tipo sussidiario ed opera prevalentemente sulla base di convenzioni che prevedono la limitazione 

del rischio del confidi all’importo dei Fondi monetari di garanzia costituiti a favore delle Banche 

garantite (c.d. cap).  

In tal senso il portafogli di garanzie di CONFART può essere così rappresentato 

Tipo di garanzia  Importo garanzia lordo  

1) Garanzie a valere sul patrimonio                                 1.144.005  

2) Garanzie con cap                               49.930.434  

Totali                               51.074.439  

Riferitamente alle garanzie con cap rileva che il rischio di CONFART è limitato al valore dei Fondi 

monetari ammontanti ad euro 13.690.320. 

Nel rispetto della prudenzialità CONFART nel corso degli anni ha accantonato nel Fondo rischi su 

garanzie una quota, ad oggi pari a 4,850 milioni di euro, a svalutazione di tali Fondi per tenere 

conto delle perdite potenziali connesse alle garanzie su posizioni deteriorate. 
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4. RISCHIOSITA’ DEL PORTAFOGLI PER STATO DEI FINANZIAMENTI GARANTITI  

Al proposito ricordiamo che CONFART adotta la seguente classificazione1: 

- in bonis: garanzie su finanziamenti in regolare ammortamento;  

- esposizioni scadute e/o sconfinanti: garanzie su finanziamenti con ritardi di pagamento e non 

classificate fra le sofferenze o le inadempienze probabili;  

- inadempienze probabili (unlike to pay): garanzie su finanziamenti per i è pervenuta da parte 

della Banca una comunicazione di revoca;  

- sofferenze: garanzie su finanziamenti per i quali è pervenuta da parte della Banca comunica-

zione di passaggio a sofferenza o equiparabile e/o la richiesta di escussione. 

GARANZIE IN ESSERE DISTINTE PER STATO DEI FINANZIAMENTI  

  2020 2019 

STATO FINANZIAMENTO N.    FINANZ.NTI   GARANZIE % N.    FINANZ.NTI   GARANZIE % 

In bonis 2.004 86.733.069 38.874.271 76,11% 2.291 100.560.377 44.694.612 77,47% 

Scadute e/o sconfinanti 118 3.966.418 1.656.043 3,24% 107 3.819.934 1.620.243 2,81% 

Inadempienze probabili 146 11.871.037 6.172.409 12,09% 143 12.488.500 6.481.140 11,23% 

Sofferenze 268 8.611.284 4.371.716 8,56% 312 9.580.456 4.898.045 8,49% 

TOTALE 2.536 111.181.808 51.074.439 100% 2.853 126.449.267 57.694.041 100% 

 

 
 

Nel 2020 è continuata la riduzione degli stock delle garanzie su finanziamenti deteriorati passati 

in valore assoluto dai circa 13 milioni del 2019 ai 12,2 milioni del 2020. 

Il dato risulta essere ancor più positivo se si considera che la riduzione ha riguardato principalmente 

le garanzie su affidamenti a revoca e a sofferenza. 

Tuttavia la diminuzione complessiva delle garanzie in essere per gli elementi su analizzati – ridu-

zione dei volumi di nuove erogazioni e operazioni di consolidamento di finanziamenti 
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originariamente garantiti dal confidi che le banche hanno rinegoziato attivando la garanzia diretta 

del Fondo Centrale – ha portato a ridurre l’incidenza delle posizioni in bonis in termini percentuali. 

GARANZIE SU ESPOSIZIONI DETERIORATE 

TIPO DETERIORATO 

2020 2019 

 N.    FINAN.TO     GARANZIA   %   N.    FINAN.TO     GARANZIA   %  

Scadute e/o sconfinanti 
   
118  

       
3.966.418  

       
1.656.043  13,57% 

   
107  

       
3.819.934  

       
1.620.243  12,46% 

Inadempienze probabili 
   
146  

     
11.871.037  

       
6.172.409  50,59% 

   
143  

     
12.488.500  

       
6.481.140  49,86% 

Sofferenze 
   
268  

       
8.611.284  

       
4.371.716  35,83% 

   
312  

       
9.580.456  

       
4.898.045  37,68% 

TOTALE 
   

532  
     

24.448.739  
     

12.200.168  100,00% 
   

562  
     

25.888.890  
     

12.999.428  100,00% 

 

L’analisi della composizione del portafogli di garanzie su esposizioni deteriorate evidenzia come 

circa il 60% sia rilasciato su finanziamenti assistiti da garanzia ipotecaria. Poiché la quasi totalità 

delle garanzie in essere rilasciate da CONFART è di tipo sussidiario, questo implica che tali garan-

zie permangano negli stock di deteriorato per lungo tempo (sino al termine delle procedure giudi-

ziarie per la vendita dell’immobile ipotecato); nel contempo è ragionevolmente presumibile che la 

perdita definitiva, al netto dei recuperi, sarà sensibilmente inferiore all’ammontare del debito resi-

duo impagato. 

OPERAZIONI DETERIORATE - TIPO DI GARANZIA CHE ASSISTE IL FINANZIAMENTO 

   finanziamento   garanzia  

garanzia chirografaria                          9.758.437                           4.994.630  

garanzia ipotecaria                         14.690.302                           7.205.538  

TOTALE                        24.448.739                         12.200.168  

 

 

 

 

41%

59%

GARANZIE SU DETERIORATO - TIPO DI GARANZIA

garanzia chirografaria garanzia ipotecaria



 

L’ammontare delle garanzie su finanziamenti in sofferenza come abbiamo visto si è sensibilmente 

ridotto nel 2020 rispetto al 2019: tuttavia l’incidenza in rapporto al totale finanziamenti è rimasta 

quasi invariata rispetto all’esercizio precedente – passando all’8,56% dal 8,49% - principalmente 

a causa della complessiva riduzione dei volumi di garanzie in essere.  

GARANZIE SU POSIZIONI A SOFFERENZA 

anno garanzie % sofferenze 
2006 21.198.687 3,26% 
2007 34.222.243 1,77% 
2008 37.855.470 2,25% 
2009 53.693.030 1,52% 
2010 70.510.305 2,58% 
2011 76.385.716 3,37% 
2012 75.552.914 6,94% 
2013 71.563.940 8,67% 
2014 69.226.971 8,86% 
2015 63.828.822 10,49% 
2016 62.756.141 9,50% 
2017 54.210.477 8,90% 
2018 54.313.548 9,21% 
2019 57.694.041 8,49% 
2020 51.074.439 8,56% 

 

 

 

 

5. ESCUSSIONI LIQUIDATE  

Nel 2020 a fronte delle escussioni subite CONFART ha liquidato un importo di euro 44.872; 

ricordiamo che il nostro confidi finora ha rilasciato prevalentemente garanzie di tipo sussidiario e, 
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di conseguenza, la liquidazione delle escussioni avviene solo quando la Banca ha portato a termine 

tutte le procedure di recupero del credito. 

Nel corso dell’anno è stato negoziato con Cerved, acquirente di un pacchetto di finanziamenti in 

sofferenza da Unicredit alcuni dei quali garantiti dal confidi, che ha determinato da parte di CON-

FART il pagamento di euro 87 mila a fronte di un ammontare di garanzia a sofferenza di circa 500 

mila euro: tale operazione ha generato un importante ripresa di valore a livello di Fondo Rischi.  

 

IMPORTO GARANZIE ESCUSSE SU FINANZIAMENTI 

COMITATO DELI-
BERANTE 

 ANNO 2020  ANNO 2019 

N. 
IMPORTO INSOL-

VENZA ORIGINARIA 
 IMPORTO INSOL-
VENZA LIQUIDATA  N. 

IMPORTO INSOL-
VENZA ORIGINARIA 

 IMPORTO INSOL-
VENZA LIQUIDATA  

ESECUTIVO 8 786.583 334.501 13 226.912 140.757 

SAVONA 5 18.320 3.492 22 165.147 73.230 

LA SPEZIA 8 81.864 29.467 17 136.160 107.205 

IMPERIA  30 257.610 77.412 32 204.974 97.525 

TOTALE 51 1.144.377 444.872 84 733.193 418.717 

 

6. CONSORZIATI  

Nonostante i ridotti volumi di operatività, anche nel 2020 si assiste ad un sensibile incremento 

del numero dei consorziati il cui livello supera il massimo storico rilevato nel 2013.  

Il dato testimonia la buona dinamicità di CONFART nell’attrarre nuove imprese grazie alla sua 

capacità di favorirne l’accesso al credito.    

CONSORZIATI: VARIAZIONI E CONSISTENZE FINALI 

  2020 2019 

CONSORZIATI INIZIALI 11.723 11.544 

NUOVI CONSORZIATI 78 284 

CONSORZIATI RECESSI -27 -20 

CONSORZIATI ESCLUSI -8 -85 

TOTALE CONSORZIATI 11.766 11.723 

 

Relativamente ai consorziati recessi – coloro che rimborsato regolarmente il finanziamento garan-

tito chiedono il rimborso della quota di adesione – il numero è in linea rispetto all’esercizio prece-

dente.  

 

 



 

Anche l’analisi storica, rappresentata graficamente nella pagina seguente, evidenzia la dinamicità 

della base associativa di CONFART. 

L’elevato numero di cessazioni fatto registrare nel 2014 (772 unità) e nel 2015 (258 unità) è 

essenzialmente riconducibile ad un’operazione di revisione complessiva del libro soci che ha por-

tato a rilevare la decadenza di un elevato numero di soggetti che, a seguito dei controlli effettuati, 

non risultavano essere più iscritti nel registro imprese e, di conseguenza, non ammissibili quali soci 

del consorzio.  

 

Le cessazioni relative agli anni 2016 e 2017 sono riconducibili in larghissima parte agli accordi di 

stralcio conclusi con UBI Banca (2016) e Banca Carige (2017) che ha portato alla escussione delle 

garanzie di CONFART ed alla conseguente esclusione dei soci garantiti. 

 

 

Considerato l’allungamento dei termini necessari per completare il passaggio al nuovo sistema 

gestionale integrato con il sistema contabile, in accordo con il Collegio dei Revisori, il Consiglio ha 

deciso di avvalersi del maggior termine per la convocazione dell’Assemblea ordinaria di 
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approvazione del Bilancio 2020 ai sensi dell’art.17 comma 2 dello Statuto. Il termine di approva-

zione viene così spostato a 180 giorni dalla data di chiusura dell’esercizio. 

 

Chiudiamo questa nostra Relazione con un ringraziamento a tutti i Soci per la fiducia che ci 

hanno sempre dimostrato. 

Desideriamo altresì esprimere il nostro ringraziamento a tutti i soggetti che hanno collaborato 

all’attività del Consorzio nell’esercizio ed in particolare all’Assessorato allo Sviluppo Economico ed 

al Settore Artigianato della Regione Liguria, alla FI.L.S.E., a Unioncamere ed alle Associazioni di 

categoria CNA e Confartigianato. 

 Si ricorda, infine, che con l’approvazione del Bilancio 2020 verrà a decadere l’incarico conferito 

al presente Consiglio di Amministrazione che sarà rinnovato dall’Assemblea convocata il giorno 29 

giugno p.v. 

 Il Consiglio ringrazia quindi il Presidente per l’attività svolta e l’impegno profuso durante il suo 

mandato a supporto del consolidamento e dello sviluppo del confidi. 

 

      p. IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

                   Il Presidente 

                 (Gianluca Gattini) 
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CONFART LIGURIA - Consorzio di garanzia fidi 

BILANCIO AL 31.12.2020 

STATO PATRIMONIALE  
 

   ATTIVO 2020 2019  

10. Cassa e disponibilità liquide              350               844   

20. 

Crediti verso banche ed enti finanziari      

a)   A vista                 -                   -    

b)  Altri crediti    3.757.566   5.342.090   

30. Crediti verso la clientela                 -                   -    

40. Obbligazioni e altri titoli di debito    7.002.314     5.408.596   

50. Azioni, quote e altri titoli di capitale    6.103.066     6.653.542   

80. Immobilizzazioni immateriali         13.723            2.704   

90. Immobilizzazioni materiali           8.714          10.468   

100. Capitale sottoscritto non versato         28.423          23.386   

130. Altre attività       172.257          74.824   

140. 

Ratei e risconti attivi:      

-  Ratei attivi         22.369          24.769   

-  Risconti attivi         51.987          24.590   

  
Totale attivo  17.160.769   17.565.813  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

   



 

  PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 2020 2019  

20. Debiti verso la clientela       192.170        193.857   

50. Altre passività    1.016.713     1.080.362   

60. 

Ratei e risconti passivi:      

-     Ratei passivi         10.073          14.102   

-     Risconti passivi       615.776        759.913   

70. Trattamento di fine rapporto       185.634        205.003   

80. Fondo per rischi e oneri    4.860.393     5.003.294   

85. Fondi finalizzati all'attività di garanzia    5.816.606     5.868.678   

100. Capitale    2.649.441   2.628.446   

120. 

Riserve:     

-     Riserva legale       808.284        808.284   

-     Riserve statuarie         21.280          21.280   

-     Altre riserve       982.592        978.492   

140. Utile (perdite) portate a nuovo                 -                    -    

150. Utile (perdita) di esercizio           1.807           4.102   

  Totale del passivo e del patrimonio netto  17.160.769  17.565.813  

 
  

 
 
 
  

   

GARANZIE E IMPEGNI  

  Garanzie rilasciate e impegni 2020 2019  

10. Garanzie rilasciate   51.074.439  57.694.041   

20. Impegni    1.449.982    3.510.830   

 
 
 
 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
   

 



 

  

CONTO ECONOMICO  

    2020 2019  

10. 

Interessi attivi e proventi assimilati       250.210          74.004   

Di cui:      

-  Su crediti verso la clientela      

-  Su titoli di debito       249.842         73.139   

Interessi attivi capitalizzati a Fondi  -       15.428     

20. Interessi passivi e oneri assimilati di cui:                 -                   -    

30. Margine di interesse       234.782         74.004  

40. Commissioni attive       438.024    1.021.729   

50. Commissioni passive                 -                   -    

60. Commissioni nette       438.024    1.021.729  

80. Profitti (perdite) da operazioni finanziarie         87.869         43.781   

90. Margine di intermediazione       760.675    1.139.514  

100. Rettifiche di valore su crediti e accantonamenti per garanzie 
e impegni -     239.745  -     378.249   

110. Riprese di valore su crediti e su accantonamenti per 
garanzie e impegni                 -                   -    

120. Risultato netto della gestione finanziaria       520.930        761.265  

130. 

Spese amministrative      

a)   Spese Per il personale -    386.447  -    431.485   

Di cui:      

-     Salari e stipendi -     262.268  -     286.074   

-     Oneri sociali -       89.939  -     100.072   

-     Trattamento di fine rapporto -       21.264  -       23.040   

-     Altri -       12.976  -       22.299   

b)   Altre spese amministrative -    250.633  -    323.456   

Di cui:      

-     Prestazioni di terzi -       20.335  -       87.022   

-     Affitti passivi -       42.220  -       42.616   

-     Compensi e rimborsi organi sociali -       21.014  -       25.510   

-     Altri -     167.064  -     168.308   

140. Accantonamenti per rischi e oneri -         2.528  -         8.070   

150. Rettifiche/riprese di valore su immobilizzazioni materiali e 
immateriali -       10.745  -         4.755   

160. Altri proventi di gestione       132.926            1.773   



 

180. Costi operativi -     517.427  -     765.993   

210. Utile (perdita) delle attività ordinarie           3.503  -         4.728   

220. Proventi straordinari           5.961          24.027   

230. Oneri straordinari   -            891   

240. Utile (perdita) straordinario           9.464          18.408  

260. Imposte sul reddito d’esercizio -         7.657  -       14.306   

270. Utile (perdita) d’esercizio           1.807            4.102  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

NOTA INTEGRATIVA AL  

BILANCIO AL 31.12.2020 

di CONFART LIGURIA – CONSORZIO DI GARANZIA FIDI 

Il Bilancio che sottoponiamo alla Vostra approvazione, costituito da Stato Patrimoniale, Conto 

Economico e dalla presente Nota Integrativa, è stato redatto secondo i criteri previsti per gli enti 

finanziari dal Decreto Legislativo n. 136/2015 e dal Provvedimento della Banca d'Italia 02 agosto 2016 

denominato “Il bilancio degli Intermediari Finanziari non IFRS” che ha modificato la disciplina 

normativa sul bilancio dei Confidi che non utilizzano gli IFRS.  

Come per gli anni precedenti ogni voce di bilancio trova adeguato commento nella presente Nota 

Integrativa.  

In conformità a quanto previsto dal suddetto decreto si è provveduto ad indicare l'importo della voce 

corrispondente dell'esercizio precedente per ogni voce dello Stato Patrimoniale e del Conto 

Economico.  

La nota integrativa è sud divisa nelle seguenti quattro parti: 

1) Parte A - Politiche contabili; 

2) Parte B - Informazioni sullo stato patrimoniale; 

3) Parte C - Informazioni sul conto economico; 

4) Parte D - Altre informazioni. 

Ogni Parte è articolata a sua volta in sezioni che illustrano singoli aspetti della gestione 

aziendale. 

 

PARTE A – POLITICHE CONTABILI 

I criteri di valutazione delle poste di bilancio sono conformi alle disposizioni del D.Lgs. n. 136/2015 e 

dal provvedimento della Banca d'Italia 2 agosto 2016.  

Il bilancio è stato redatto privilegiando i principi della prudenza, della competenza temporale e della 

prevalenza della sostanza sulla forma ed il momento di regolamento delle operazioni su quello della 

contrattazione.  

I criteri di valutazione ed i Principi Contabili adottati sono esposti nel seguito per le voci più significative. 

 
1. Crediti, Garanzie e impegni 

Crediti verso banche ed enti finanziari 

I crediti verso banche ed enti finanziari sono iscritti a bilancio al valore nominale che coincide 

con il presumibile valore di realizzo: essi includono il saldo dei conti correnti come risultante 

al 31/12/2019 comprensivo degli interessi maturati a fine esercizio. 

Crediti verso la clientela  

Figurano in questa voce tutti i crediti verso la clientela qualunque sia la loro forma tecnica.  

In tale voce sono ricompresi, al presumibile valore di realizzo, sia i crediti derivanti, in via di regresso, 



 

direttamente verso i soci per le escussioni operate in via definitiva dalle aziende di credito, sia i crediti 

per le somme vincolate a titolo di pegno irregolare in caso di insolvenza degli affidati. Tali crediti sono 

presentati in Bilancio al netto del corrispondente Fondo Svalutazione crediti. 

Garanzie ed impegni 

Il conto "garanzie ed impegni" rappresenta in valore gli impegni reali per garanzie rilasciate a Istituti di 

credito a fronte di obbligazioni dei soci. Tale valore è stato determinato sulla base delle dichiarazioni 

rilasciate dai creditori garantiti.  

In osservanza alle disposizioni contenute nel Provvedimento di Banca d’Italia del 02 agosto 2016 

vengono adottate le seguenti definizioni: 

- esposizioni in bonis: le esposizioni (crediti ovvero garanzie) per le quali non è segnalato dal sistema 

bancario o da altre fonti alcun tipo di problema in ordine alla probabilità di subire un mancato 

pagamento;  

- esposizioni scadute e/o sconfinanti: le esposizioni (crediti ovvero garanzie) che presentano  ritardi 

di pagamento superiori ai 90 giorni e non classificate fra le sofferenze o le inadempienze probabili;  

- inadempienze probabili (unlike to pay): le esposizioni (crediti ovvero garanzie) per le quali è 

pervenuta da parte della Banca una comunicazione di revoca;  

- sofferenze: le esposizioni (crediti ovvero garanzie) verso soggetti in stato di insolvenza (ancorché 

non accertato giudizialmente) o in situazioni sostanzialmente equiparabili, indipendentemente dalle 

eventuali previsioni di perdita formulate dall’intermediario. Si tratta quindi di garanzie rilasciate a 

favore di associati che versano in gravi e non transitorie difficoltà economiche e finanziarie, 

accertate di diritto (fallimento, concordato preventivo, amministrazione controllata) o di fatto 

(procedure esecutive, scadenza termini di ulteriori proroghe, concordati stragiudiziali, concorde 

constatazione con il debitore della improbabilità dei pagamenti del debito) per le quali è pervenuta 

da parte della Banca comunicazione di passaggio a sofferenza o equiparabile e/o la richiesta di 

escussione.  

Nella presente nota integrativa vengono distintamente indicate le posizioni di cui sopra. 

La somma di esposizioni scadute e/o sconfinanti, inadempienze probabili e sofferenze costituisce 

l’insieme definito esposizioni deteriorate.  

La valutazione dei rischi in argomento di competenza dell’esercizio è stata effettuata nel 

rispetto dei principi di prudenza e gli accantonamenti al fondo sono stati effettuati sulla base 

dei seguenti criteri: 

a) accantonamento forfetario: per le posizioni in bonis la quota accantonata forfetariamente 

nel Fondo ammonta almeno fino allo  0,1% calcolato sull’ammontare delle garanzie in 

essere; 

b) accantonamento analitico: per le posizioni già a sofferenza a fine esercizio e quelle 

incagliate e a revoca alla medesima data nonché per le posizioni trasferite a sofferenza 

sino al 28/02/2020 si è tenuto conto delle informazioni comunicate dalle Banche 

convenzionate integrate da valutazioni analitiche autonome del consorzio; 



 

c) accantonamento forfetario: per le posizioni già a sofferenza a fine esercizio e quelle 

incagliate alla medesima data nonché per le posizioni trasferite a sofferenza sino al 

28/02/2020 per le quali non si siano ricevute informazioni da parte delle Banche sono stati 

applicati i criteri deliberati dal Consiglio di Amministrazione in data 14/04/2014 

 

2. Titoli 

Ai sensi di quanto indicato nel Provvedimento della Banca d’Italia del 02 agosto 2016 i titoli si 

distinguono in immobilizzazioni finanziarie e titoli non costituenti immobilizzazioni finanziarie; i primo 

vengono definiti titoli immobilizzati ed i secondi titoli non immobilizzati.  

Titoli immobilizzati  

Sono immobilizzati i titoli e gli altri valori mobiliari destinati ad essere mantenuti nel patrimonio 

aziendale a scopo di stabile investimento. 

Tali titoli sono valutati al costo di acquisto, salvo i casi di perdurante perdita di valore; in tal caso essa 

verrà rilevata direttamente a conto economico nell’esercizio di competenza. Tale costo è riferito alla 

quotazione a corso secco; gli oneri accessori d'acquisto, data la loro scarsa rilevanza, sono addebitati 

a conto economico.  

Titoli non immobilizzati 

Sono definiti non immobilizzati i titoli e gli altri valori mobiliari non destinati a stabile investimento 

aziendale. 

Tali titoli sono valutati al minore tra il costo di acquisto ed il prezzo di mercato. La determinazione del 

costo di acquisto da confrontare con il valore di mercato al termine dell’esercizio è stata effettuata 

utilizzando il criterio del costo medio ponderato a scatti annuale.  

 
3. Partecipazioni  

Non sussistono partecipazioni 

 
4. Immobilizzazioni materiali  

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto rettificato dai rispettivi ammortamenti. 

Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate attesi l’utilizzo, la 
destinazione e la durata economico-tecnica dei cespiti, sulla base del criterio della residua possibilità 

di utilizzazione, rappresentato dalle seguenti aliquote, non modificate rispetto all’esercizio 

precedente: 

Immobilizzi Aliquota 
Mobili e arredi di ufficio 15% 
Macchine di ufficio elettroniche 20% 
Macchinari, apparecchi, attrezzature 20% 

Le immobilizzazioni materiali che alla data di chiusura dell’esercizio risultino durevolmente di valore 

inferiore al costo o al valore determinato come sopra sono rettificate al minor valore. 

 



 

5. Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali sono spese aventi utilità pluriennale. 

Le aliquote di ammortamento applicate sono state le seguenti: 

Immobilizzi Aliquota 
Costi utilizzo pluriennale 20% 
Beni immateriali (sofware, sito, etc.) 33,33% 

 
6. Altri aspetti 

Ratei e risconti  

Sono calcolati in base al principio della competenza economica e temporale in applicazione del 

principio di correlazione dei costi e dei ricavi in ragione di esercizio. Non si è dato luogo a rettifiche 

dirette, in aumento o in diminuzione, dei conti dell'attivo e del passivo ai quali si ri feriscono i ratei e i 

risconti. 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato  

L’importo di tale fondo è accantonato in base all’anzianità maturata dai singoli dipendenti alla data di 

bilancio, in conformità alle leggi ed ai contratti di lavoro vigenti. 

Fondi rischi e oneri 

Tale voce ricomprende gli accantonamenti destinati a coprire perdite, oneri  o debiti di natura 

determinata, di esistenza probabile o certa, dei quali tuttavia alla data di chiusura dell’esercizio sono 

indeterminati o l’ammontare o la data di sopravvenienza. I suddetti fondi non possono avere la 

funzione di rettificare valori dell’attivo e non possono superare l’importo necessario alla copertura  dei 

rischi a fronte dei quali sono stati costituiti. 

Costituisce parte dei Fondi rischi ed oneri il Fondo rischi per garanzie prestate che comprende gli 

accantonamenti a fronte di perdite di valore certe o probabili sulle garanzie in essere. 

Costi e ricavi  

Sono esposti in bilancio secondo i principi della prudenza e della competenza con rilevazione dei 

relativi ratei e risconti. 

Corrispettivi per le prestazioni di garanzia  

I corrispettivi per le prestazioni di garanzia versati dalle aziende socie sono registrati secondo il criterio 

del “pro rata temporis”, salvo i corrispettivi che rappresentano il recupero dei costi sostenuti 

nell’esercizio di emissione.  

Si precisa inoltre che per l’attività specifica del Consorzio le prestazioni di garanzia sono effettuate 

solo nei confronti delle imprese socie. 

Imposte sul reddito  

Per il Consorzio trova applicazione il comma 46 dell’art. 13 del D.L. 30.09.03 n. 269 convertito 

nella Legge 24.11.2003 n. 326 secondo il quale “gli avanzi di gestione accantonati nelle 

riserve e nei fondi costituenti il patrimonio netto dei Confidi concorrono alla formazione del 

reddito nell’esercizio in cui la riserva o il fondo sia utilizzato per scopi diversi dalla copertura 

di perdite di esercizio o dall’aumento del fondo consortile o del capitale sociale. Il reddito 



 

d’impresa è determinato senza apportare al risultato netto del conto economico le eventuali 

variazioni in aumento conseguenti all’applicazione dei criteri indicati nel titolo I, capo VI, e nel 

titolo II, capo II del Testo Unico delle imposte sui redditi, di cui al D.P.R. 22.12.1986 n. 917, e 

successive modificazioni.”. 

In relazione a ciò l’Agenzia delle Entrate – Direzione Centrale Normativa e Contenzioso con 

risoluzione n. 151 del 15.12.2004 ha posto in particolare evidenza la rilevanza delle variazioni 

in aumento relative all’IRAP ed all’IMU nella determinazione del reddito di impresa dei confidi. 

Il consorzio non ha peraltro stanziato imposte differite passive in linea con il comma 18 

dell’art.13 del D.L. N. 269/2003 che sancisce: “i confidi non possono distribuire avanzi di 

gestione di ogni genere e sotto qualsiasi forma alle imprese consorziate o socie, neppure in 

caso di scioglimento del consorzio. 

 

PARTE B – INFORMAZIONI  SULLO STATO PATRIMONIALE 

Dettaglio della Voce 10 “Cassa e disponibilità liquide” 

La presente voce rappresenta la consistenza della cassa in euro (banconote e monete). 

 

SEZIONE 1 - I CREDITI 

1.1 Dettaglio della voce 20 “Crediti verso banche ed enti  finanziari 

La presente voce riepiloga i conti correnti “liberi” destinati all’attività di gestione ed i conti 

correnti “vincolati” in essere presso le Banche e che costituiscono i Fondi monetari di 

garanzia. 

Tabella 20.1 – conti correnti liberi 

Voce  importo in euro  

BANCA CARIGE                       269.176  

BCC VERSILIA                         33.452  

BNL                          76.779  

BANCA SELLA                         18.629  

CREDIT AGRICOLE                        125.226  

BANCA FIDEURAM                         11.430  

UBI BANCA                         63.402  

TOTALE                       598.094  
 

Tabella 20.2 – conti correnti vincolati 

Voce  importo in euro  

BANCA CARIGE OB2 2000-2006                       223.746  

BANCA CARIGE ANTIUSURA                       309.569  

BANCA CARIGE                    1.264.496  

BCC CARAGLIO                       351.738  

BANCO POPOLARE                           8.300  

INTESASANPAOLO                       187.741  



 

BNL                        217.597  

MONTE DEI PASCHI SIENA                       315.401  

CREDIT AGRICOLE                        100.080  

CREDIT AGRICOLE - MISE                           6.781  

UNICREDIT                       174.023  

TOTALE                    3.159.472  
 
 
1.2 Dettaglio della voce 30 “Crediti verso la clientela” 

Nessun credito. 

 
SEZIONE 2 – TITOLI 

I titoli vengono distinti fra Liberi o Vincolati a seconda che, rispettivamente, siano nella libera 

disponibilità del consorzio o costituiscano i Fondi vincolati a favore delle Banche per l’attività di 

garanzia. 

Nel corso del 2019, in considerazione delle evoluzioni che stanno interessando i mercati dei 

capitali e al fine di migliorare la gestione delle risorse di CONFART, il Consiglio di 

Amministrazione ha deliberato la modifica dei criteri di investimento passando ad una 

gestione maggiormente indicata per il confidi: si è quindi deciso di adottare un modello nel 

quale vengono definiti il limite della rischiosità complessiva del portafoglio (misurato dal VAR) 

e l’orizzonte temporale dell’investimento. Contestualemente è stata aperta presso SanPaolo 

Invest una gestione patrimoniale di 1 milione di euro – indicata come Gestione Fideuram - 

che consentirà di introdurre, seppur in misura limitata, anche investimenti in equity. 

Tutti i titoli del Consorzio sono considerati “titoli immobilizzati” in quanto destinati ad essere 

mantenuti nel patrimonio aziendale a scopo di stabile investimento e vengono quindi 

valorizzati al prezzo di acquisto ad eccezione della Polizza a capitalizzazione Crédit Agricole, 

del Fondo Pramerica e della Gestione Fideuram che, per la loro peculiarità di funzionamento, 

vengono iscritti a bilancio al valore al 31/12/2020. 

2.1 Dettaglio della voce 40 “Obbligazioni e altri titoli di debito” 

Oltre al valore iscritto a bilancio viene indicato anche il valore di rimborso; per la polizza a 

capitalizzazione, non potendo determinare tale valore viene convenzionalmente indicato il valore 

capitalizzato alla data del 31/12/2020.   

Tipo titolo 
 Valore di bilancio   Valore di rimborso  

 Liberi   Vincolati   Liberi   Vincolati  

BTP       706.092     2.875.051        700.000     2.915.000  

CCT         363.525          370.000  

OBBLIGAZIONI CDP         63.259        392.920          64.000        400.000  

OBBLIGAZIONI ENI         344.694          350.000  
POLIZZA CAPITALIZZ.NE 
CREDIT AG.      2.256.773       2.256.773  

TOTALE       769.351     6.232.963        764.000     6.291.773  



 

 
 
2.1 Dettaglio della voce 50 “Azioni, quote e altri titoli di capitale” 

Oltre al valore iscritto a bilancio viene indicato anche il valore di mercato: come già indicato sopra la 

gestione Pramerica e la gestione Fideuram sono anche iscritte a bilancio al valore di mercato.   

Tipo titolo  Valore di bilancio   Valore di mercato  

 Liberi   Vincolati   Liberi   Vincolati  

FONDI ACOMEA       125.000       141.179  

FONDI AMUNDI    1.174.938     1.225.038  

FONDI BLACKROCK       974.970     1.001.386  

FONDI BNY MELLON    1.024.970    1.141.926  

FONDI CARMIGNAC       224.940        233.603  

FONDI EURIZON       100.976        104.703  

FONDI GESTIELLE       99.992       105.655   
FONDI M&G       149.985        153.014  

FONDI PRAMERICA       519.761        519.761  

FONDI ANIMA       19.539          19.539    

FONDI VONTOBEL       99.985        108.707    

GESTIONE FIDEURAM  1.585.165     1.585.165    

AZIONI MPS           2.845            2.845  

TOTALE 
  

1.804.681  
  

4.298.385  
  

1.819.066  
  

4.523.455  
 

Nel portafoglio sono presenti n.2680 azioni MPS derivanti dalla conversione delle obbligazioni “Upper 

Tier II 2008 – 2018” in applicazione della procedura del c.d. burden sharing. Al termine della procedura 

il coefficiente di riparto è stata pari a 92,275041%, per cui l’Offerente, in nome e per conto del MEF, 

ha acquistato il 92,275041% delle Azioni BMPS UT2 portate in adesione da ciascun Aderente e ha 

restituito le rimanenti Azioni. Nel corso del 2020 stante la perdurante riduzione di valore del titolo si è 

provveduto a svalutarlo adeguandone il valore al prezzo di mercato. 

 

SEZIONE 3 - LE PARTECIPAZIONI 

Non sussistono partecipazioni 

 
SEZIONE 4 - LE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI E IMMATERIALI 

4.1 composizione della voce 80 “Immobilizzazioni immateriali” 

La voce che presenta un saldo di euro 13.723, al netto degli ammortamenti, è rappresentata 

dai costi relativi al passaggio, avvenuto a novembre 2020, al nuovo software gestionale 

Sixtema-NC2, alla realizzazione del sito internet, alle spese sostenute per il rinnovo delle 

licenze software e ai lavori di adeguamento dell’impianto elettrico effettuati presso la sede di 

Genova nel 2017. 

4.2 composizione della voce 90 “Immobilizzazioni materiali”  



 

La voce che presenta un saldo di euro 8.714, al netto dei fondi di ammortamento, è 

rappresentata da attrezzature, macchine d’ufficio elettriche ed elettroniche, mobili ed arredi.   

 

SEZIONE 5 - ALTRE VOCI DELL’ATTIVO 

5.1 composizione della voce 100 “Capitale sottoscritto e non versato”  

La voce che presenta un saldo di euro 28.423 rappresenta il valore delle quote sottoscritte 

dai nuovi consorziati ordinari e non ancora versate alla data del bilancio. 

5.2 composizione della voce 130 “Altre attività” 

La voce che presenta un saldo di euro 172.257 è così costituita: 

- euro 47.063 crediti verso C.C.I.A.A. delle Riviere a fronte della escussione di 

controgaranzie; 

- euro 62.300 importo residuo relativo al credito d’imposta di originari euro 122.627 

maturato ai sensi dell’art.1 comma 35 della Legge n. 190 del 23/12/2014 in parte 

modificata da Legge n. 232 del 11/12/2016 e tenuto conto delle novità introdotte dall’art.7 

del “Decreto Dignità” e daglla Legge n.145 del 30/12/2018 (comma 70-72) e relativo al 

progetto di Ricerca e Sviluppo denominato “Nuovo modello di gestione e sviluppo attività 

rilascio garanzie: digitale 4.0” che Confart ha realizzato nel corso del 2019 e terminato 

nel 2020; 

- euro 50.285 credito verso Erario relativo alle ritenute di acconto subite sugli interessi 

incassati e plusvalenze realizzate nel corso del 2020 

- euro 9.636 credito verso Fondir per i progetti di formazione realizzati nel 2020 rendicontati 

a marzo 2021; 

- euro 1.344 note di credito da ricevere; 

- euro 1.629 altri crediti 

5.3 composizione della voce 140 “Ratei e risconti attivi”  

La voce è così costituita: 

- ratei attivi per euro 22.369 relativi alla quota interessi di cedole maturate su titoli di 

competenza 2020 che saranno liquidate nel 2021; 

- risconti attivi per euro 51.987 di cui euro 46.400 relativi ai compensi pagati in via anticipata 

a Cerved nel 209 e 2020 per il service Fondo Centrale di Garanzia le cui prestazioni 

saranno rese nel corso del 2021; 

 

SEZIONE 6 – DEBITI 

6.1 composizione della voce 20 “Debiti verso la clientela”  

La voce che presenta un saldo di euro 192.170 è così costituita: 



 

- euro 160.934 debito verso consorziati a fronte di depositi cauzionali versati a favore della 

ex-cooperativa artigiana di garanzia di Imperia – Riviera Ligure; 

- euro 7.285 debiti verso i consorziati recessi nel corso del 2020 relativi alle quote consortili 

che verranno liquidate nel 2021 ad avvenuta approvazione del bilancio; 

- euro 13.121 debiti verso consorziati esclusi relativi alle quote consortili versate; 

- euro 10.830 debiti verso consorziati per versamenti di importi non dovuti; 

 
SEZIONE 7 - I FONDI E LE PASSIVITÀ FISCALI 

7.1 variazioni nell’esercizio della voce 70 “Trattamento di fine  rapporto”  

Il Fondo, determinato ai sensi dell’art.2120 del codice civile, nell’esercizio 2020 ha subito le 

seguenti movimentazioni:  

A. esistenze iniziali 205.003 

B. aumenti   

B.1 accantonamenti dell’esercizio 21.264 

B.2 altre variazioni                       -   

C. diminuzioni   

C.1 liquidazioni effettuate -              40.153  

C.2 imposta rivalutazione TFR -                   480  

D. rimanenze finali 185.634 

Le liquidazioni del Fondo sono conseguenti all’uscita da Confart di due dipendenti avvenuta nel corso 

del 2020. 

7.2 composizione della voce 80 “Fondo per rischi e oneri” 

La voce che presenta un saldo di euro 4.860.393 è così costituita: 

- euro 10.598 Fondo Interconsortile per accantonamento contributo obbligatorio a carico 

dei confidi ai sensi dell’art. 13 D.L. 269/2003 comma 22 di cui euro 2.528 di competenza 

dell’esercizio 2020 e euro 8.070 di competenza del 2019. Tale contributo, ai sensi 

dell’art.51 del D.L. 18/2020, sarà interamente utilizzato per effettuare il versamento 

obbligatorio all’Organismo dei Confidi Minori ex-art.112 bis del TUB. In particolare, 

l’importo di di euro 8.070 di competenza 2019 è stata versato all’OCM nel mese di febbraio 

2020; l’importo di euro 2.528 di competenza 2020 sarà versato all’OCM nei termini di 

legge vale a dire entro 30 giorni dall’approvazione del bilancio di esercizio al 31.12.2020 

- euro 4.849.795 Fondo rischi per garanzie prestate che ha subito le seguenti 

movimentazioni 

Valore Fondo al 31.12.2019                 4.995.224  

- utilizzi per escussioni su garanzie subite  -                  441.873  

+ recuperi su escussioni pagate a valere sulla L.R. 03/2003                      56.699  

+ recuperi su escussioni pagate Fondi controgaranzia                            -    

+ accantonamenti effettuati                    239.745  



 

di cui   

accantonamento su posizioni in bonis               euro    7.457   

accantonamento su posizioni deteriorate           euro 208.287   

Saldo al 31.12.2020                 4.849.795  

Le escussioni subite nel 2020 si riferiscono per euro 87.000 all’accordo a stralcio negoziato 

con Unicredit. 

7.3 variazioni nell’esercizio del “Fondo rischi e oneri”  

A. esistenze iniziali                 5.003.294  

B. aumenti                    298.972  

B.1 accantonamenti nell’esercizio                    242.273  

B.2 altre variazioni                      56.699  

C. diminuzioni -                  441.873  

C.1 utilizzi nell’esercizio -                  441.873  

C.2 altre variazioni                            -   

D. esistenze finali                 4.860.393  

 
7.4 composizione della voce 85 “Fondi finalizzati all’attività di garanzia”   

In questa nuova voce del passivo sono confluiti i contributi pubblici ricevuti dal confidi a 

copertura del rischio inerente l’attività di erogazione di garanzie mutualistiche. 

Ad agosto 2019 CONFART ha ricevuto il contributo assegnato ai sensi dell’art.1 comma 54 

della Legge 23 dicembre 2013 (c.d. Legge di Stabilità) e conseguente al contratto di rete 

siglato con Artigiancredito. In base al disposto normativo il confidi dovrà utilizzare tale 

contributo rilasciare nuove garanzie per un importo pari ad almeno 4 volte il suo valore entro 

7 anni dalla data della sua concessione. Alla scadenza il contributo, al netto degli importi delle 

escussioni subite, dovrà essere restituito al Ministero delle Finanze. 

Fondi Finalizzati all'attività di garanzia   

Fondo L.R. 03/2003                 4.297.169  

Fondo ex art.1 comma 54 L. 147/2013 -  L.Stabilità                 1.320.437  

Fondo "Creaimpresa" ex C.C.I.A.A. La Spezia                    100.000  

Fondo "Microcredito" ex C.C.I.A.A. Savona                      94.000  

Fondo "Microcredito" ex C.C.I.A.A. Genova                       5.000  

Valore Fondi al 31/12/2020                 5.816.606  
 

Con riferimento al Fondo Legge Regionale 03/2003 esso ha subito le seguenti 

movimentazioni. 

Valore Fondo al 31/12/2019                 4.353.868  

- Importo escussioni pagate -                    56.699  

+ Recuperi da controgaranzie                            -    

Valore Fondo al 31/12/2020                 4.297.169  
 

Con riferimento al Fondo Legge di Stabilità esso ha subito le seguenti movimentazioni. 



 

Valore Fondo al 31/12/2019                 1.315.812  

- Importo escussioni pagate                            -    

+ interessi maturati e capitalizzati                       4.625  

Valore Fondo al 31/12/2020                 1.320.437  
 

 
SEZIONE 8 - IL CAPITALE E LE RISERVE 

8.1 composizione della voce 100 “Capitale” 

La voce è così composta: 

Tipologia socio   euro  

Socio promotore FI.L.S.E. S.p.A.                        77.459  

Socio promotore Unioncamere Liguri                          2.500  

Socio promotore CNA Regionale                            100  

Socio promotore Confartigianato Regionale                             100  

Soci ordinari                  2.569.282 

 Totale Capitale/Fondo consortile                   2.649.441  
 

La quota di Fondo consortile riferita ai soci ordinari ha subito le seguenti movimentazioni 

Saldo al 31.12.2019        n.    11.723  euro  2.548.287 

+ nuovi soci n.          78  euro         19.500  

- soci recessi n. -        27  euro  -        6.260  

- soci esclusi n. -          8  euro  -        2.000  

+ integrazione quote     euro           9.755  

Saldo al 31.12.2020  n.    11.766  euro     2.569.282  
 

8.2 Capitale: variazioni annue 

Voci/ tipologie  Ordinarie  

A. quote esistenti all’inizio dell’esercizio            2.628.446  

B. aumenti                29.255  

B.1 nuove sottoscrizioni a pagamento                19.500  

B.2 integrazione quote                  9.755  

C. diminuzioni -                8.260  

C.1 recessi -                6.260  

C.2 esclusi -                2.000  

D. quote in circolazione: rimanenze finali            2.649.441  

 

8.3 composizione della voce 120 “Riserve” 

La voce che presenta un saldo di euro 1.808.056 è rappresentata dalle seguenti voci: 

- Riserva legale di utili euro 808.284; 

- Riserva statutaria euro 21.280; 

- Altre riserve euro 982.592 di cui:  

Fondo riserva utili di esercizio euro 766.917 



 

 Fondo di riserva quote euro 102.885: trattasi del fondo costituito nel corso del 2010 nel 

quale sono stati accreditati i corrispettivi relativi a somme che, sulla base del confronto 

con i dati risultanti dal libro dei soci prodotto del sistema gestionale del confidi, risultano 

essere state effettivamente versate da imprese associate alla ex-cooperativa artigiana di 

garanzia della Riviera dei Fiori ma non a titolo di sottoscrizione di quote consortili, 

decurtato annualmente delle quote chieste a rimborso da soci recessi. Il Fondo è stato 

incrementato del valore delle quote relative ai soci dichiarati decaduti con riferimento 

all’esercizio 2017; 

Altre riserve di capitali euro 112.790: trattasi di contributi versati da Enti territoriali a 

sostegno della patrimonializzazione delle ex-cooperative Artigiane di garanzia 

incorporate.  

 

SEZIONE 9 - ALTRE VOCI DEL PASSIVO 

Formano oggetto di illustrazione nella presente sezione i conti del passivo relativi alle voci 

non trattate nelle sezioni precedenti. 

9.1 composizione della voce 50 “Altre passività”  

La voce che presenta un saldo di euro 1.016.713 è così rappresentata: 

 euro 853.480 quale valore del Fondo Prevenzione Usura - Articolo 15, Legge 7 marzo 

1996, n.108 costituito con i contributi ricevuti dallo Stato e con la quota di co-

finanziamento del consorzio. 

Nel corso del 2020 il Fondo ha subito le seguenti movimentazioni: 

Valore Fondo al 31/12/2019                    842.677  

- importo escussioni pagate                            -    

- quota Fondo restituita al MEF   

+ interessi maturati e capitalizzati                      10.803  

Valore Fondo al 31/12/2020                    853.480  

 euro 13.714 verso l’INPS relativi a contributi previdenziali ed assistenziali di cui euro 

11.433 versati nel mese di gennaio 2021 ed euro 2.281 relativi alle quote di 14^, ferie e 

permessi non goduti;  

 euro 13.179 verso l’Erario per ritenute effettuate a titolo di sostituto d’imposta versate nel 

mese di gennaio 2021; 

 euro 3.614 verso Fondi Assistenziali e Previdenziali (INAIL, Fondo EST, Fondo Mario 

Negri, Fondo Antonio Pastore e Fondo Mario Besusso) relativi a contributi versati nel 

mese di gennaio 2021; 

 euro 28.321 verso dipendenti di cui euro 17.812 per stipendi versati nel mese di gennaio 

2021 ed euro 10.509 per le quote di 14^, ferie e permessi maturati e non goduti; 



 

 euro 33.819 debiti verso fornitori relativi all’attività di gestione corrente di cui euro 18.300 

Sixtema S.p.A. relativi ai costi di impianto del nuovo sistema gestionale; 

 euro 68.435 fatture da ricevere di cui: euro 20.335 dalle Associazioni di Categoria per 

prestazioni di sportello rese nel 2020; euro 1.903 studio Patri consulente del lavoro; euro 

3.299 Dr.ssa Pittameglio a titolo compensi e rimborsi spese come membro Collegio dei 

Revisori; euro 2.918 Dr. Ruggieri a titolo compensi e rimborsi spese come membro 

Collegio dei Revisori; euro 3.792 Fideuram gestione risparmio; euro 1.602 Pramerica 

gestioni patrimoniali; euro 34.586 altri vari;   

9.2 composizione della voce 60 “Ratei e risconti passivi”  

La voce ratei passivi presenta un saldo di euro 10.073 è rappresentata dai compensi e 

rimborsi spese 2020 per il Consiglio di Amministrazione liquidati nel 2021. 

La voce risconti passivi che presenta un saldo di euro 615.776 è rappresentata dalla quota 

delle commissioni fidejussorie incassate che, in applicazione del principio del pro-rata 

temporis, risulta di competenza degli esercizi successivi.  

 

SEZIONE 10 - ALTRE INFORMAZIONI 

Nella presente tavola occorre indicare l’ammontare dei crediti, dei debiti e delle operazioni 

fuori bilancio ripartiti in funzione delle fasce di vita residua secondo la tabella.  

La vita residua corrisponde all’intervallo temporale compreso fra la data di riferimento del 

bilancio e il termine contrattuale di scadenza di ciascuna operazione. 

Per le operazioni con piani di ammortamento occorre far riferimento alla durata residua delle 

singole rate. 

I crediti in sofferenza e gli altri crediti deteriorati sono attribuiti alle fasce temporali in base alle 

previsioni temporali del loro recupero. 

Nello scaglione “a vista” sono ricondotte le attività e le passività finanziarie “a vista” dello stato 

patrimoniale nonché le altre attività e passività con durata residua non superiore a 24 ore. 

Sono incluse le esposizioni creditizie scadute non deteriorate limitatamente alla quota 

scaduta. 

In particolare, nel caso di esposizioni con rimborso rateale, vanno classificate nella fascia in 

esame le sole rate scadute; le rate non ancora scadute vanno classificate nei pertinenti 

scaglioni temporali. 

Nello scaglione “a vista” vanno ricompresi anche i debiti che alla data di riferimento del 

bilancio risultano scaduti e non ancora rimborsati. 

Con riferimento alle operazioni “fuori bilancio” s i  r i l eva che : 

a) le garanzie rilasciate vanno segnalate soltanto se ritenute escutibili e nella fascia (fasce) 



 

temporale (temporali) in cui si prevede che avvenga l’escussione; 

b) le garanzie ricevute vanno rilevate soltanto se a copertura di garanzie rilasciate e se 

ritenute escutibili. In tali casi le garanzie ricevute vanno ricondotte nella fascia (fasce) 

temporale (temporali) in cui si prevede che avvenga l’escussione. 

 

 

10.1 attività e passività finanziarie: distribuzione per durata residua 

Tipologia e durata residua  A vista   Fino ad 1 
anno  

 Da oltre 1 
anno fino a 5 

anni  
 Oltre 5 anni  

 
A. Attività per cassa          

A.1 finanziamenti per intervenuta escussione                   -                     -                     -                     -    

A.2 altri finanziamenti                   -                     -                     -                     -    

A.3 titoli di stato                   -           624.743       3.070.181          249.745   

A.4 altri titoli di debito                   -                     -                     -        3.057.646   

A.5 altre attività         598.444       9.537.574            22.436                    -    

B. Passività per cassa          

B.1 debiti verso banche ed enti finanziari                   -                     -                     -                     -    

B.2 debiti verso la clientela                   -           192.170                    -                     -    

B.3 debiti rappresentati da titoli                   -                     -                     -                     -    

B.4 altre passività         173.306         1.469.256     15.326.037   

C. Operazioni  fuori bilancio          

C.1 garanzie rilasciate                   -          4.371.716       7.828.452   

C.2 garanzie ricevute                   -               57.467            86.075   

C.3 altre operazioni                   -                     -                     -                     -    

 

PARTE C - INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 
 
SEZIONE 1 - GLI INTERESSI 

Formano oggetto di illustrazione nella presente sezione i conti relativi alle voci 10 e 20. 

1.1 composizione della voce 10 “interessi attivi e proventi assimilati” 

Tipologia Importo 

1. crediti verso banche ed enti finanziari 368 

2. crediti verso la clientela - 

3. obbligazioni e altri titoli di debito 248.842 

4. altre esposizioni 

 

SEZIONE 2 - LE COMMISSIONI 

Formano oggetto di illustrazione nella presente sezione i conti relativi alle voci 40 e 50. 

2.1 composizione della voce 40 “commissioni attive  

Tipologia Importo 



 

1.  su garanzie rilasciate 438.024 

di cui   

- diritti di istruttoria euro   62.160 

- commissioni fidejussorie euro   375.864 
 
 
 
 
 
 
Prospetto di determinazione quota commissioni fidejussorie di competenza 2020 

Tipologia  Importo  

commissioni fidejussorie incassate su garanzie perfezionate nel 2020        231.727  

- quota commissioni 2020 inviate a risconto -        89.556  

+ quota commissioni riscontate di competenza 2020        233.693  

commissioni fidejussorie di competenza  2019        375.864  
 
 
SEZIONE 3 - I PROFITTI E LE PERDITE DA OPERAZIONI FINANZIARIE 
Formano oggetto di illustrazione nella presente sezione i conti relativi alla voce 80. 
 
3.1 composizione della voce 80 “profitti/perdite per operazioni finanziarie”  

La voce è composta per euro 109.711 dalla plusvalenza realizzata dalla vendita di titoli e 

per euro 21.842 dalla minusvalenza realizzata all’atto del rimborso a scadenza di titoli che 

erano stati acquistati sopra la pari. 

 

SEZIONE 4 - LE SPESE AMMINISTRATIVE 

Formano oggetto di illustrazione nella presente sezione i conti relativi alla voce 130 “spese 
amministrative”. 

La voce presenta un saldo di euro 637.080 ed è così composta: 

- euro 386.447 spese per il personale ridottesi nel 2020 in conseguenza dell’uscita da 

Confart di due dipendenti:  

- euro 250.633 altre spese amministrative di cui: 

1) euro 20.335 provvigioni riconosciute alle Associazioni di Categoria e ai mediatori per 

l’attività’ di promozione di Confart nelle province di Genova, La Spezia, Savona e 

Imperia;  

2) euro 42.220 a titolo affitti e spese condominiali per gli immobili delle sedi di Genova, 

La Spezia e Savona;  

3) euro 21.014 a titolo di compensi e rimborsi spese agli organi sociali; 

4) euro 167.064 a titolo di spese varie di gestione di cui per rilevanza  

- euro 18.420 canoni utilizzo sistema gestionale e spese di assistenza informatica;  

- euro  5.177 costi visure CRIF; 



 

- euro 9.641 servizi CERVED; 

- euro 9.466 oneri per formazione personale; 

- euro 10.258 compenso per collaborazioni; 

- euro 25.569 commissione gestione fondi;  

- euro 9.550 commissioni e spese bancarie; 

- euro 31.913 consulenza ed assistenza amministrative e legale; 

- euro 8.000 quota di associazione Fedart; 

- euro 3.500 contributo una tantum Organismo Confidi Minori; 

- euro 2.290 spese telefoniche; 

- euro 33.280 altre varie (pulizia, elettricità, cancelleria etc.) 
 
4.1 numero medio di dipendenti per categoria 

Il Consorzio applica il CCNL del Commercio e Servizi. 

Alla data del bilancio risultano l’organico medio del Consorzio è così composto 

a)  n.1 dirigenti 

b)  n.4 impiegati  

 

SEZIONE 5 - LE RETTIFICHE, LE RIPRESE E GLI ACCANTONAMENTI 

Formano oggetto di illustrazione nella presente sezione i conti relativi alle voci 100, 110, 140, 

150, 190, 200 e 250. 

5.1 composizione della voce 100 “rettifiche di valore su crediti e accantonamenti per garanzie 
e impegni”. 
La voce rappresenta gli accantonamenti a Fondo Rischi su Garanzie effettuati a fronte delle 

garanzie in essere su finanziamenti in bonis e su finanziamenti deteriorati. 

La valutazione dei rischi in argomento di competenza dell’esercizio è stata effettuata nel 

rispetto dei principi di prudenza e gli accantonamenti al fondo sono stati effettuati sulla base dei 

seguenti criteri: 

a) accantonamento forfetario: per le posizioni in bonis la quota accantonata forfetariamente nel 

Fondo ammonta almeno fino allo  0,1% calcolato sull’ammontare delle garanzie in essere; 

b) accantonamento forfetario: per le posizioni già a sofferenza a fine esercizio e quelle 

incagliate alla medesima data nonché per le posizioni trasferite a sofferenza sino al 

28/02/2021 per le quali non si siano ricevute informazioni da parte delle Banche sono stati 

applicati i criteri deliberati dal Consiglio di Amministrazione in data 14/04/2014 

Accantonamenti su garanzie e impegni 

Tipologia Su garanzie e impegni 
deteriorati 

Forfettarie su garanzie e 
impegni non deteriorati 



 

1.  crediti verso banche ed enti finanziari                                  -                                          -    

2.  crediti verso clientela                                  -                                          -    

3.  altre esposizioni - garanzie su finanziamenti                        232.270                                  7.475  
 
SEZIONE 6 - ALTRE VOCI DEL CONTO ECONOMICO 

Formano oggetto di illustrazione nella presente sezione i conti relativi alle voci 160, 170, 220, 

230 e 260. 

6.1 composizione della voce 160 “altri proventi di gestione”  

La voce presenta un saldo di euro 132.926 di cui:  

- euro 122.627 credito d’imposta maturato ai sensi dell’art.1 comma 35 della Legge n. 190 

del 23/12/2014 in parte modificata da Legge n. 232 del 11/12/2016 e tenuto conto delle 

novità introdotte dall’art.7 del “Decreto Dignità” e daglla Legge n.145 del 30/12/2018 

(comma 70-72) e relativo al progetto di Ricerca e Sviluppo denominato “Nuovo modello di 

gestione e sviluppo attività rilascio garanzie: digitale 4.0” che Confart ha realizzato nel 

corso del 2019 e terminato nel 2020;  

- euro 9.636 contributi  Fondir relativi a programmi di formazione finanziata realizzati nel 

2020;  

- euro 663 relative al recupero spese di bollo e spedizione sulle note di addebito emesse. 

6.2 composizione della voce 220 “proventi straordinari”  

La voce presenta un saldo di euro 5.961 relativi ad ulteriori tranches di rimborso delle 

obbligazioni Lehman Brothers;  

6.3 composizione della voce 230 “oneri straordinari”  

La voce presenta un saldo di euro zero;  

6.4 composizione della voce 260 “imposte sul reddito d’esercizio”  

Tipologia  Importo  
1.   Imposte correnti di cui     

IRES           2.271 

IRAP           5.386 

2.   Variazione delle imposte anticipate (+/-)     

3.   Variazione delle imposte differite (+/-)     

4.   Imposte sul reddito d’esercizio (-1+/-2+/-3)   7.657 
 

 
PARTE D – ALTRE INFORMAZIONI  

 

SEZIONE 1 -  RIFERIMENTI SPECIFICI SULL’ATTIVITÀ SVOLTA 

Informazioni di natura qualitativa 

Il Confidi effettua una attenta analisi finalizzata alla gestione del rischio di credito. 



 

Tale rischio viene attentamente valutato in sede di istruttoria attraverso una puntuale analisi della situazione 

economico/patrimoniale/finanziaria dell’azienda, combinata con la misurazione delle garanzie acquisite a 

sostegno dell’operazione (proprietà immobiliari di eventuali fidejussori, pegno, ipoteca, etc.): tutte le informazioni 

raccolte vengono sistematicamente inserite nel sistema gestionale. 

Tale processo consente agli amministratori di poter deliberare la concessione e il diniego della garanzia 

basandosi su valutazioni di carattere oggettivo. 

In oltre, i dati raccolti ed archiviati elettronicamente sono un fondamentale supporto per gli eventuali processi di 

recupero del credito da attivare a fronte di posizioni deteriorate. 

All’interno del confidi una risorsa è dedicata a tempo pieno al monitoraggio dell’andamento delle garanzie in 

essere attraverso l’analisi delle comunicazioni periodiche delle banche (posizioni in bonis) e/o delle 

comunicazioni che gli Istituti inviano a fronte dei passaggi delle posizioni allo stato di deteriorato. 

Informazioni di natura quantitativa 

I confidi compilano le tabelle della presente sottosezione secondo i criteri segnaletici dei 

seguito previsti. È rimessa alla responsabile autonomia dei competenti organi aziendali 

fornire, in calce alle tabelle A.4, A.5, A.6, A.7, i dettagli informativi relativi alle esposizioni creditizie 

“fuori bilancio” (garanzie rilasciate) deteriorate sulla base delle definizioni ed evidenze utilizzati 

a fini interni. In questo ambito i confidi possono utilizzare le definizioni e i dettagli informativi 

previsti per il bilancio dei confidi vigilati  

 

A.1  VALORE DELLE GARANZIE (REALI E PERSONALI) RILASCIATE E DEGLI IMPEGNI  
Nelle “garanzie rilasciate” figurano tutte le garanzie personali e reali prestate dall’intermediario.  

La voce “Altre garanzie rilasciate” comprende le c.d. garanzie sussidiarie, tipicamente 

rilasciate da CONFART.  

Nella tabella A.1.a  viene indicato l’ammontare lordo delle garanzie in essere, alla data di 

chiusura del bilancio, al netto dei sol i  rimborsi effettuati dal debitore garantito. 

Nella tabella  A.1.b  viene indicato l’ammontare de l le  ga ranz ie  in  ess ere , alla data di 

chiusura del bilancio, al netto dei rimborsi effettuati dal debitore garantito, delle escussioni 

a titolo definitivo e delle eventuali rettifiche di valore, incluso l’importo accantonato al Fondo 

Rischi su Garanzie e l’ammontare delle commissioni fidejussorie inviate a risconti passivi. 

Nel caso di garanzie rilasciate alle quali è connesso anche un fondo monetario su cui ricadono 

le prime perdite assunte dall’intermediario con tali garanzie e le perdite coperte dall’intermediario 

segnalante non possono superare l’importo del fondo monetario, va indicato unicamente l’importo 

del fondo monetario (c.d. “cap”) nella sottovoce relativa alle attività costituite in garanzia di 

obbligazioni di terzi. Più in generale, in questa sottovoce va segnalato l’ammontare garantito 

dalle attività costituite in garanzia di obbligazioni di terzi. 

Gli impegni irrevocabili sono quelli che possono dar luogo a rischi di credito, ivi inclusi quelli 



 

a rilasciare garanzie; sono indicate in questa voce le garanzie regolarmente concesse nel 

corso del 2020 non ancora perfezionate alla data di chiusura del bilancio seppur ancora 

efficaci.  

 

Tabella  A.1.a: valore delle garanzie lorde rilasciate e degli impegni 

Operazioni  Importo netto 

1)   Garanzie rilasciate a prima richiesta               1.130.083  

2)   Altre garanzie rilasciate 371.919 

3)   Impegni irrevocabili 1.449.982 

4)   Attività costituite in garanzia di obbligazioni di terzi 13.690.820 

Totali 16.642.805 
 
 

Tabella  A.1.b: valore delle garanzie rilasciate nette e degli impegni 

Operazioni  Importo lordo  Importo netto 

1)   Garanzie rilasciate a prima richiesta               1.144.005                   1.130.083  

2)   Altre garanzie rilasciate di cui:     

      2.1 Altre garanzie pro-quota 729.124 371.919 

      2.2 Altre garanzie prima perdita 49.201.310                13.690.820  

Totali 51.074.439 15.192.823 
 

Con riferimento alla voce 2.2 Altre garanzie prima perdita si precisa che l’importo erogato 

lordo è il valore lordo delle garanzie che ricade sui fondi monetari (c.d. cap), mentre l’importo 

netto è pari al valore dei fondi monetari costituiti a garanzia.   

 

A.2 FINANZIAMENTI 

Non si segnalano valori per questa voce. 

 

A.3 VARIAZIONI DELLE ESPOSIZIONI DETERIORATE: VALORI LORDI 

Non si segnalano valori per questa voce. 

 

A.4 VALORE DELLE GARANZIE (REALI E PERSONALI) RILASCIATE: RANGO DI RISCHIO 
ASSUNTO 
Figurano nella presente tabella le garanzie (reali o personali) prestate a copertura di esposizioni 

creditizie verso la clientela, in essere alla data di chiusura del bilancio. Vanno indicati l’ammontare 

garantito al lordo delle rettifiche di valore (accantonamenti) alla data di riferimento del bilancio e 

l’importo degli accantonamenti totali effettuati sulle garanzie rilasciate. 

Figurano nelle sotto-voci relative alle garanzie rilasciate con assunzione di rischio di prima 

perdita, le garanzie rilasciate nelle quali l’importo garantito è inferiore a quello delle esposizioni 



 

garantite e le quote non garantite non hanno lo stesso rango di quelle garantite (ossia l’ente 

finanziario e il beneficiario delle garanzie rispondono delle perdite con un diverso grado di 

subordinazione e in particolare l’ente finanziario risponde delle prime perdite). 

In tale categoria rientrano tutte le garanzie rilasciate da CONFART a favore di Banche le cui 

convenzioni prevedono l’esistenza del Fondo su cui ricadono le prime perdite con responsabilità 

limitata del confidi al solo ammontare del Fondo in essere (c.d. “cap”). 

Figurano nelle sotto-voci relative alle garanzie rilasciate pro quota, le garanzie nelle quali l’importo 

garantito è inferiore a quello delle esposizioni garantite e le quote non garantite hanno lo stesso 

rango di quelle garantite (ossia l’ente finanziario e il beneficiario delle garanzie condividono pro 

quota le perdite). 

In tale categoria rientrano tutte le garanzie rilasciate da CONFART a favore di Banche le cui 

convenzioni non prevedano l’esistenza del Fondo su cui ricadono le prime perdite con 

responsabilità del confidi estesa all’intero ammontare delle garanzie rilasciate. 

Convenzionalmente, le “attività costituite in garanzia di obbligazioni di terzi” (Voce 4 della Tabella  

A.1) vanno ricondotte, a seconda delle caratteristiche della tipologia di garanzie rilasciate, in una 

delle sottovoci previste per le garanzie rilasciate con assunzione di rischio di prima perdita, di tipo 

mezzanine o pro quota.  

Per garanzie controgarantite si intendono le garanzie rilasciate dall’intermediario che redige il 

bilancio che vengono a loro volta garantite (con garanzie reali o personali) da altri soggetti che 

coprono il rischio di credito assunto dall’intermediario medesimo. 

 

Tabella A.4 Valore delle garanzie (reali e personali) rilasciate: rango  di rischio  assunto 

Tipologia di rischio assunto 

Garanzie rilasciate 

Controgarantite Altre 

Valore lordo Accantonamenti 
totali Valore lordo Accantonamenti 

totali 
 

Garanzie rilasciate con assunzione di 
rischio di prima perdita         

 

-  Garanzie a prima richiesta                   -                         -                     -                         -    

-  altre garanzie      1.149.505              116.379     48.051.805           4.384.873   

Garanzie rilasciate pro-quota         
 

-   Garanzie a prima richiesta      1.089.905                       75            54.100                       54   

-   Altre garanzie           41.705                11.043          687.420              337.371   

Totale      2.281.115              127.497     48.793.325           4.722.298   

 

A.5 GARANZIE (REALI E PERSONALI) RILASCIATE: IMPORTO DELLE CONTROGARANZIE 
Forma oggetto di rilevazione nella presente tabella l’ammontare delle garanzie rilasciate 

controgarantite (per la definizione di garanzie controgarantite cfr. Tabella A.4), e l’importo 

controgarantito, ripartiti per tipologia di controgarante. 



 

 

Tabella A.5 garanzie (reali e personali) rilasciate: importo delle controgaranzie 

Tipo garanzie ricevute Valore lordo 

Controgaranzie a fronte di  

 

Garanzie rilasciate con 
assunzione di rischio di 

prima perdita 

Garanzie rilasciate pro-
quota 

 

 
Altre garanzie controgarantite da:         

Fondo di garanzia per le PMI (L.662/96)            604.020                        604.020  0  

Altre Garanzie pubbliche         1.269.927                          29.177                     1.240.750   

Intermediari vigilati        

Altre garanzie ricevute        

TOTALE         1.873.947                        633.197                     1.240.750   

 

A.6 NUMERO DELLE GARANZIE RILASCIATE (REALI E PERSONALI): RANGO DI RISCHIO 

ASSUNTO 

Figura nella presente tabella il numero delle le garanzie (reali o personali) rilasciate in essere 

alla data di chiusura del bilancio e quello delle garanzie rilasciate nell’esercizio. 

È prevista la distinzione tra garanzie rilasciate con assunzione di rischio di prima perdita e garanzie 

rilasciate pro-quota, definite secondo quanto indicato nella tabella A.4. 

Per ciascuna tipologia di rischio assunto (prima perdita, pro-quota) è prevista la distinzione 

tra garanzie prestate a favore di un singolo debitore e garanzie prestate a favore di più 

debitori (portafoglio di debitori). 

Nel caso di garanzie a favore di un portafoglio di debitori, per ciascuna delle garanzie prestate 

va indicato il numero totale dei debitori rientranti nel portafoglio garantito. 

Tabella  A.6 numero delle garanzie rilasciate (reali e personali):  rango  di rischio  assunto 

Tipologia di rischio assunto 

Garanzie in essere a fine 
esercizio 

Garanzie rilasciate 
nell’esercizio 

 
Su singoli 
debitori 

Su più 
debitori 

Su singoli 
debitori 

Su più 
debitori 

 

Garanzie rilasciate con assunzione di 
rischio di prima perdita          

-     Garanzie a prima richiesta                    -                       -                       -                       -     

-     Altre garanzie              2.453                     -                    155                     -     

Garanzie rilasciate pro-quota          

-     Garanzie a prima richiesta                   32                     -                      30                     -     

-     Altre garanzie                   51                     -                        1                     -     

Totale              2.536                     -                    186                     -     

 
 



 

A.7 GARANZIE RILASCIATE (REALI E PERSONALI) CON ASSUNZIONE DI RISCHIO SULLE PRIME 

PERDITE: IMPORTO DELLE ATTIVITÀ SOTTOSTANTI  

Figura nella presente tabella l’importo garantito complessivo dei crediti per cassa  o di firma 

sottostanti alle garanzie (reali o personali) rilasciate nelle quali l’importo garantito è inferiore 

a quello delle esposizioni garantite e le quote non garantite non hanno lo stesso rango di 

quelle garantite (ossia il garante e il beneficiario delle garanzie rispondono delle perdite con 

un diverso grado di subordinazione e in particolare il garante risponde delle prime perdite). 

In tale categoria rientrano tutte le garanzie rilasciate da CONFART a favore di Banche le cui 

convenzioni prevedono l’esistenza del Fondo su cui ricadono le prime perdite con responsabilità 

limitata del confidi al solo ammontare del Fondo in essere (c.d. “cap”). 

Tabella A.7 garanzie rilasciate (reali e personali) con assunzione di rischio  sulle  prime  perdite: importo delle 
attività sottostanti 

Importo delle attività sottostanti alle garanzie 
rilasciate 

Garanzie rilasciate 

Controgarantite Altre 
 

Crediti per cassa                           -                             -                              -     

Garanzie 109.728.160               3.584.710            106.143.450   

TOTALE        109.728.160                  3.584.710            106.143.450   

 
 
A.8 GARANZIE (REALI E PERSONALI) RILASCIATE IN CORSO DI ESCUSSIONE: DATI DI STOCK 

Formano oggetto di rilevazione nella presente tabella: 

a) il valore nominale delle garanzie (reali o personali) rilasciate in essere  alla data di 

chiusura del bilancio, per le quali siano state formalizzate (e non ancora liquidate) 

all’intermediario che redige il bilancio richieste di escussione; 

b) l’importo delle controgaranzie, ripartite per tipologia, che copre il rischio di credito assunto 

dall’intermediario con le garanzie di cui al punto a); 

c) il totale dei fondi accantonati a fronte delle garanzie (reali o personali) di cui al punto a). Il 

valore nominale corrisponde al valore delle garanzie di cui alla tabella A.1. 

Convenzionalmente, le “attività costituite in garanzia di obbligazioni di terzi” (Voce 4 della 

Tabella  A.1) vanno ricondotte, a seconda  delle caratteristiche  della tipologia di garanzie 

rilasciate nelle voci relative alle garanzie a prima richiesta e alle altre garanzie. 

Tabella A.8 garanzie (reali e personali) rilasciate in corso di escussione: dati  di stock 

Tipo garanzia Valore nominale Importo delle 
controgaranzie 

Fondi 
accantonati  

Garanzie a prima richiesta        

A.    Controgarantite        

- Fondo di garanzia per le PMI (L.662/96)                         -                               -                           -     



 

- Altre garanzie pubbliche                         -                               -                           -     

- Intermediari vigilati                         -                               -       

- Altre garanzie ricevute                         -                               -                           -     

B.     Altre                         -                               -                           -     

Altre garanzie:        

A.    Controgarantite                         -                               -                           -     

- Fondo di garanzia per le PMI (L.662/96)                         -                               -                           -     

- Altre garanzie pubbliche                 25.142                     12.148                 12.994   

- Intermediari vigilati                         -                               -                           -     

- Altre garanzie ricevute                         -                               -                           -     

B.     Altre               993.668                 993.668   

TOTALE            1.018.810                     12.148            1.006.662   

 

A.9 GARANZIE (REALI E PERSONALI)  RILASCIATE IN CORSO DI ESCUSSIONE: DATI FLUSSO 

Vanno indicati il valore nominale, l’importo delle controgaranzie e il totale dei fondi 

accantonati, come definiti nella tabella A.8, delle garanzie (reali o personali) per le quali siano 

state formalizzate all’intermediario che redige il bilancio, richieste di escussione nel corso 

dell’esercizio di riferimento del bilancio 

Convenzionalmente, le “attività costituite in garanzia di obbligazioni di terzi” (Voce 4 della 

Tabella  A.1) vanno ricondotte, a seconda  delle caratteristiche  della tipologia di garanzie 

rilasciate nelle voci relative alle garanzie a prima richiesta e alle altre garanzie. 

Tabella A.9 garanzie (reali e personali) rilasciate in corso di escussione: dati  di flusso 

Tipo garanzia Valore 
nominale 

Importo delle 
controgaranzie 

Fondi 
accantonati  

Garanzie a prima richiesta        

A.    Controgarantite        

- Fondo di garanzia per le PMI (L.662/96)                       -                            -                        -     

- Altre garanzie pubbliche                       -                            -                        -     

- Intermediari vigilati                       -                            -       

- Altre garanzie ricevute                       -                            -                        -     

B.     Altre                       -                            -                        -     

Altre garanzie:        

A.    Controgarantite                       -                            -                        -     

- Fondo di garanzia per le PMI (L.662/96)                       -                            -                        -     

- Altre garanzie pubbliche                       -                            -                        -     

- Intermediari vigilati                       -                            -                        -     

- Altre garanzie ricevute                       -                            -                        -     

B.     Altre             127.863                          -              127.863   

TOTALE             127.863                          -              127.863   

 

A.10 VARIAZIONE DELLE GARANZIE (REALI E PERSONALI)  RILASCIATE 

Figurano nelle presenti tabelle le variazioni delle garanzie rilasciate (reali o personali) riferite 



 

a valori lordi e cumulati a partire dal 1° giorno dell’esercizio di riferimento del bilancio.  È 

prevista la distinzione tra garanzie rilasciate contro- garantite e altre garanzie nonché tra 

garanzie a prima richiesta e altre garanzie. 

Nella sottovoce b.1 “Garanzie rilasciate”, vanno rilevate le garanzie rilasciate 

successivamente al 1° giorno dell’esercizio di riferimento del bilancio. Nel caso in cui la 

controgaranzia venga attivata dopo il periodo di riferimento del rilascio della garanzia da parte 

dell’intermediario che redige il bilancio,  nel periodo in cui viene attivata la controgaranzia, 

vanno rilevati, per i medesimi valori, la sottovoce Variazioni in aumento - garanzie rilasciate: 

controgarantite) e la voce (Variazioni in diminuzione - altre variazioni in diminuzione: altre). 

Convenzionalmente, le “attività costituite in garanzia di obbligazioni di terzi” (Voce 4 della 

Tabella  A.1) vanno ricondotte, a seconda delle caratteristiche della tipologia di garanzie 

rilasciate nelle colonne relative alle garanzie a prima richiesta e alle altre garanzie. 

Tabella A.10 Variazioni delle garanzie (reali e personali) rilasciate  

Ammontare delle variazioni 

Garanzie a prima richiesta Altre garanzie 

Controgarantite Altre Controgarantite Altre 
 

(A) Valore lordo iniziale                          -                     -                  929.507      56.764.534   

(B) Variazioni in aumento:                             -                       -     

   - (b1) garanzie rilasciate             1.094.300           64.000                698.600        3.199.402   

   - (b2) altre variazioni in aumento          

(C) Variazioni in diminuzione:          

   - (c1) garanzie escusse     -               45.476  -     1.098.901   

   - (c2) altre variazioni in diminuzione -                  4.394  -          9.899  -             391.422  -   10.125.811   

(D) Valore lordo finale             1.089.906           54.101             1.191.209      48.739.224   

 

A.11 DINAMICA DELLE RETTIFICHE DI VALORE/ACCANTONAMENTI COMPLESSIVI  

Nella presente tabella occorre rappresentare le variazioni intervenute nel corso 

dell’esercizio nell’ammontare delle rettifiche e degli accantonamenti complessivi a fronte 

delle esposizioni per cassa e delle garanzie rilasciate. 

In particolare, nelle sottovoci: 

- a) “rettifiche/accantonamenti  complessivi iniziali/finali”: si deve indicare l’importo 

complessivo delle rettifiche di valore/accantonamenti rilevati in conto economico 

rispettivamente alla data di inizio e fine esercizio; 

- b) “riprese di valore da valutazione”: si deve indicare l’importo delle riprese di valore che 

confluisce in conto economico; 

- c) “cancellazioni”: vanno indicate le cancellazioni delle esposizioni. Quelle non effettuate a 

valere su precedenti rettifiche vanno rilevati, oltre che nella presente sottovoce, anche nelle 



 

“variazioni in aumento: rettifiche di valore”; 

- d) “altre variazioni in aumento/diminuzione”: si devono includere tutte le variazioni delle 

rettifiche complessive/ accantonamenti iniziali riconducibili a fattori diversi da quelli indicati 

nelle sottovoci precedenti. Quando l’importo di una variazione è significativo, occorre darne 

esplicita evidenza in calce alla tabella. 

Tabella A.11 Dinamica delle rettifiche di valore/accantonamenti complessivi  

Causali/categorie Importo 

A.   Rettifiche di valore/accantonamenti complessivi iniziali                          -    

A.1 di cui per interessi di mora   

B.   Variazioni in aumento   

B.1 rettifiche di valore/accantonamenti                239.745  

    B.1.1 di cui per interessi di mora   

B.2 altre variazioni in aumento   

C. variazioni  in diminuzione   

C.1 riprese di valore da valutazione   

   C.1.1 di cui per interessi di mora    

C.2 riprese di valore da incasso    

   C.2.1 di cui per interessi di mora    

C.3 cancellazioni   

C.4 altre variazioni in diminuzione   

D. Rettifiche di valore/accantonamenti complessivi finali                239.745  

D.1 di cui per interessi di mora   
 

A.12 ATTIVITÀ COSTITUITE A GARANZIA DI PROPRIE PASSIVITÀ E IMPEGNI 

La presente tabella riepiloga i valori delle voci 20, 30, 40, 50, 90 dell’attivo patrimoniale al 

netto delle somme e dei titoli che costituiscono i Fondi rischi monetari 

A.12 attività costituite a garanzia di proprie  passività e impegni 

Portafogli  Importo  

1.   Crediti verso banche                598.150  

2.   Crediti verso enti finanziari                          -    

3.   Crediti verso la clientela                          -    

4.   Obbligazioni e altri titoli di debito                769.351  

5.   Azioni, quote o altri titoli di capitale             1.804.681  

6.   Attività materiali                    8.714  
 

A.13 COMMISSIONI ATTIVE E PASSIVE A FRONTE DI GARANZIE (REALI E PERSONALI) 

RILASCIATE NELL’ESERCIZIO: VALORE COMPLESSIVO 

Con riferimento alle garanzie rilasciate nell’esercizio di riferimento del bilancio, viene indicato 

nella presente  tabella l’ammontare complessivo (vale a dire la somma della quota iscritta in 

conto economico nell’esercizio e della quota oggetto di risconto e registrata nello stato 



 

patrimoniale del medesimo esercizio) delle commissioni attive percepite a fronte delle 

garanzie rilasciate e quello delle commissioni pagate a fronte di controgaranzie ricevute su 

tali garanzie nonché per il collocamento delle garanzie stesse. 

 

 

Tabella A.13 commissioni attive e passive a fronte di garanzie (reali e personali) rilasciate nell’esercizio:  valore 
complessivo 

Tipologia di rischio assunto 

Commissioni attive 
Commissioni passive per controgaranzie 

ricevute  

Contro 
Garantite Altre Contro 

Garantite Riassicurazioni 

Altri 
strumenti di 
mitigazione 
del rischio 

 

 

 
Garanzie rilasciate con 
assunzione di rischio di prima 
perdita: 

           

- Garanzie a prima richiesta            

- Altre garanzie         36.668        143.258         

Garanzie rilasciate pro- quota            

- Garanzie a prima richiesta         51.801           

- Altre garanzie            

TOTALE         88.469        143.258         

 
 
A.14 DISTRIBUZIONE DELLE GARANZIE (REALI E PERSONALI) RILASCIATE PER SETTORE DI 

ATTIVITÀ ECONOMICA DEI DEBITORI GARANTITI (IMPORTO GARANTITO E ATTIVITÀ 

SOTTOSTANTI) 

Figurano nella presente tabella le garanzie rilasciate ripartite per settore di attività economica 

dei debitori garantiti. Ai fini della presente tabella per l’individuazione dei settori si rimanda alla 

classificazione delle attività economiche ATECO 2007 pubblicata dall’ISTAT. 

Nel caso di garanzie rilasciate con assunzione di rischio di prima perdita viene indicato sia 

l’importo garantito al netto degli accantonamenti totali (cfr. tabella A.4) sia l’ammontare delle 

attività sottostanti (determinato secondo quanto previsto nella tabella A.7); per le garanzie 

rilasciate pro-quota va indicato il solo importo garantito al netto degli accantonamenti totali. 

Tabella A.14 distribuzione delle garanzie (reali e personali) rilasciate per settore di attività economica dei debitori 
garantiti (importo garantito e attività sottostanti) 

Tipologia di rischio assunto 
 Garanzie rilasciate con assunzione 

di rischio di prima perdita  

 Garanzie 
rilasciate pro-

quota  



 

 Importo 
garantito  

 Ammontare 
delle attività 
sottostanti  

 Importo 
garantito  

 

A  AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA            1.215.755               607.187                 98.654  
 

B  ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E MINIERE                23.392                 11.696                       -    
 

C  ATTIVITÀ MANIFATTURIERE          22.039.261           10.589.622               583.523  
 

D  
FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA, GAS, VAPORE E 
ARIA CONDIZIONATA                34.783                 17.392                       -    

 

E  
FORNITURA DI ACQUA; RETI FOGNARIE, ATTIVITÀ DI 
GESTIONE DEI RIFIUTI E RISANAMENTO              378.458               189.229                       -    

 

F  COSTRUZIONI          29.076.604           13.246.254               334.184  
 

G  
COMMERCIO ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO; 
RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI E MOTOCICLI          12.711.219             6.313.631               371.539  

 

H  TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO            5.275.004             2.652.751                 17.802  
 

I  ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI ALLOGGIO E DI RISTORAZIONE          12.566.189             6.109.764               361.989  
 

J  SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE            1.913.750               607.733                       -    
 

K  ATTIVITÀ FINANZIARIE E ASSICURATIVE                77.233                 54.063                       -    
 

L  ATTIVITA' IMMOBILIARI          14.591.491             4.887.081                       -    
 

M  ATTIVITÀ PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TECNICHE            1.566.104               772.104                       -    
 

N  
NOLEGGIO, AGENZIE DI VIAGGIO, SERVIZI DI SUPPORTO 
ALLE IMPRESE            2.180.617             1.094.281                 41.050  

 

O  
AMMINISTRAZIONE PUBBLICA E DIFESA; 
ASSICURAZIONE SOCIALE OBBLIGATORIA                          -    

 

P  ISTRUZIONE                10.854                   5.427                       -    
 

Q  SANITA' E ASSISTENZA SOCIALE              123.080                 61.540                       -    
 

R  
ATTIVITÀ ARTISTICHE, SPORTIVE, DI INTRATTENIMENTO 
E DIVERTIMENTO              853.190               426.595                 38.730  

 

S  ALTRE ATTIVITÀ DI SERVIZI            3.141.185             1.554.961                 25.658  
 

T  

ATTIVITÀ DI FAMIGLIE E CONVIVENZE COME DATORI DI 
LAVORO PER PERSONALE DOMESTICO; PRODUZIONE DI 
BENI E SERVIZI INDIFFERENZIATI PER USO PROPRIO DA 
PARTE DI FAMIGLIE E CONVIVENZE       

 

U  ORGANIZZAZIONI ED ORGANISMI EXTRATERRITORIALI        
 

TOTALE        107.778.168           49.201.310             1.873.129  
 

 

 

A.15 DISTRIBUZIONE TERRITORIALE DELLE GARANZIE RILASCIATE PER REGIONE DI 

RESIDENZA DEI DEBITORI GARANTITI (IMPORTO GARANTITO E ATTIVITÀ SOTTOSTANTI)  

Figurano nella presente tabella le garanzie rilasciate ripartite per regione di residenza dei 

debitori garantiti. Nel caso di garanzie rilasciate con assunzione di rischio di prima perdita 



 

viene indicato sia l’importo garantito al netto degli accantonamenti totali (cfr. tabella A.4) sia 

l’ammontare delle attività sottostanti (determinato secondo quanto previsto nella tabella A.7); 

per le garanzie rilasciate pro-quota va indicato il solo importo garantito. 

Tabella A.15 distribuzione territoriale delle garanzie (reali e personali) rilasciate per regione di residenza dei 
debitori garantiti (importo garantito e attività sottostanti) 

Tipologia di rischio 
assunto 

 Garanzie rilasciate con assunzione 
di rischio di prima perdita  

 Garanzie 
rilasciate pro-

quota  

 Importo 
garantito  

 Ammontare 
delle attività 
sottostanti  

 Importo 
garantito  

 

CALABRIA                51.348               102.696                       -    
 

LAZIO              390.826               795.849                       -    
 

LIGURIA          46.205.975           96.127.308             1.665.129  
 

LOMBARDIA              637.941             1.286.243                       -    
 

PIEMONTE            1.272.952             8.189.481               208.000  
 

SICILIA                  3.019                   6.038                       -    
 

TOSCANA              639.249             1.270.553                       -    
 

           49.201.310         107.778.168             1.873.129  
 

 

A.16 DISTRIBUZIONE DELLE GARANZIE RILASCIATE PER SETTORE  DI ATTIVITÀ ECONOMICA 

DEI DEBITORI GARANTITI (NUMERO DEI SOGGETTI GARANTITI) 

Va rilevato nella presente  tabella il numero delle garanzie rilasciate ripartito per settore di 

attività economica dei debitori garantiti. 

La ripartizione per settori e per tipologia di rischio assunto è quella prevista nella tabella A.14. 

Nel caso di garanzie a favore di un portafoglio di debitori, per ciascuna delle garanzie prestate 

va indicato il numero totale dei debitori rientrante nel portafoglio garantito. 

Tabella A.16 distribuzione delle garanzie rilasciate per settore di attività economica dei debitori garantiti (numero 
dei soggetti garantiti) 

Tipologia di rischio assunto 

Garanzie rilasciate 
con assunzione di 

rischio di prima 
perdita 

Garanzie rilasciate 
pro-quota 

A  AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA                              31                                 5  

B  ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E MINIERE                                1    

C  ATTIVITÀ MANIFATTURIERE                             525                               16  

D  
FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA, GAS, VAPORE E 
ARIA CONDIZIONATA                                2    



 

E  
FORNITURA DI ACQUA; RETI FOGNARIE, ATTIVITÀ DI 
GESTIONE DEI RIFIUTI E RISANAMENTO                                6    

F  COSTRUZIONI                             604                               21  

G  
COMMERCIO ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO; 
RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI E MOTOCICLI                             405                               18  

H  TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO                             106                                 2  

I  ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI ALLOGGIO E DI RISTORAZIONE                             369                               11  

J  SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE                              17    

K  ATTIVITÀ FINANZIARIE E ASSICURATIVE                                3    

L  ATTIVITA' IMMOBILIARI                              24    

M  ATTIVITÀ PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TECNICHE                              47    

N  
NOLEGGIO, AGENZIE DI VIAGGIO, SERVIZI DI SUPPORTO 
ALLE IMPRESE                              77                                 4  

O  
AMMINISTRAZIONE PUBBLICA E DIFESA; ASSICURAZIONE 
SOCIALE OBBLIGATORIA                               -      

P  ISTRUZIONE                                2    

Q  SANITA' E ASSISTENZA SOCIALE                                6    

R  
ATTIVITÀ ARTISTICHE, SPORTIVE, DI INTRATTENIMENTO 
E DIVERTIMENTO                              22                                 1  

S  ALTRE ATTIVITÀ DI SERVIZI                             206                                 5  

T  

ATTIVITÀ DI FAMIGLIE E CONVIVENZE COME DATORI DI 
LAVORO PER PERSONALE DOMESTICO; PRODUZIONE DI 
BENI E SERVIZI INDIFFERENZIATI PER USO PROPRIO DA 
PARTE DI FAMIGLIE E CONVIVENZE                               -      

U  ORGANIZZAZIONI ED ORGANISMI EXTRATERRITORIALI                                -      

TOTALE                          2.453                               83  
 
 

A.17 DISTRIBUZIONE TERRITORIALE DELLE GARANZIE (REALI E PERSONALI) RILASCIATE PER 

REGIONE DI RESIDENZA DEI DEBITORI GARANTITI (NUMERO DEI SOGGETTI GARANTITI) 

Figura nella presente tabella il numero delle garanzie rilasciate ripartite per regione di 

residenza dei debitori garantiti. La ripartizione per tipologia di rischo assunto è quella prevista 

nella tabella A.14. Nel caso di garanzie a favore di un portafoglio di debitori, per ciascuna 

delle garanzie prestate va indicato il numero totale dei debitori rientranti nel protafoglio 

garantito. 

Tabella A.17 distribuzione delle garanzie (reali e personali) rilasciate per regione di residenza dei debitori garantiti 
(numero dei soggetti garantiti) 

Tipologia di rischio 
assunto 

  Garanzie rilasciate 
con assunzione di 

rischio di prima perdita  

  Garanzie rilasciate 
pro-quota   



 

CALABRIA                                3                                -    

LAZIO                              19                                -    

LIGURIA                          2.294                               83  

LOMBARDIA                              32                                -    

PIEMONTE                              63                               10  

SICILIA                                0                                -    

TOSCANA                              32                                -    

                           2.443                               93  

 

A.18 STOCK E DINAMICA DEL NUMERO DI ASSOCIATI 

Va rilevato nella presente tabella il numero degli associati dei confidi a inizio e a fine esercizio 

nonché il numero degli associati che si sono aggiunti nel corso dell’esercizio e quello degli 

associati cessati nell’esercizio.  È prevista la distinzione tra associati attivi e non attivi; sono 

considerati non attivi i soci che alla data del bilancio non hanno finanziamenti garantiti in 

corso. 

A.18 tabella stock e dinamica del numero di associati 

Associati Attivi Non attivi 

A.   Esistenze iniziali                    3.651                     8.072  

B.   Nuovi associati                         78    

C.   Associati cessati -                       35    

D.   Esistenze finali                    3.377                     8.389  

 
 
SEZIONE 2 - AMMINISTRATORI E I SINDACI  

Il Consorzio è governato da un Consiglio di Amministrazione composto da n.15 membri. 

La verifica sulla regolare tenuta della contabilità e dell’amministrazione è attribuita al Collegio 

dei Revisori composto da n.3 membri di cui il Presidente designato dalla Regione Liguria. 

2.1 Compensi 

Per il 2020 sono stati fissati i seguenti compensi: 

a) Amministratori  

per il Presidente del Consiglio di Amministrazione di euro 4.000 annui e per i Consiglieri un 

gettone di presenza di euro 50 ed il rimborso spese per la partecipazione alle riunioni del 

Consiglio di Amministrazione e il rimborso spese per la partecipazione alle riunioni del 

Comitato Esecutivo; l’esborso complessivo ammonta a euro 13.085; 

b) Collegio dei Revisori 

per il Presidente del Collegio dei Revisori un compenso di euro 3.900 annui e di euro 2.600 



 

annui per ciascuno dei due membri del Collegio oltre al rimborso spese per le partecipazioni 

alle riunioni del Consorzio: l’esborso complessivo ammonta ad euro 12.425 

2.2. Crediti e garanzie rilasciate 

Nessuna garanzia in essere a favore di Amministratori e/o membri del Collegio dei Revisori 

 
SEZIONE 3 – IMPRESA CONTROLLANTE CHE REDIGE IL BILANCIO CONSOLIDATO   
Nessuna 
 
SEZIONE 4 - OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE  
Nessuna 
 
SEZIONE 5 -  ACCORDI NON RISULTANTI DALLO STATO PATRIMONIALE  
Nessuno 
 
SEZIONE 6 - FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO   
Nessuno 
 
SEZIONE 6A – ALTRE INFORMAZIONI  
 
6A.1. Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124 

Nel 2020 Confart ha ottenuto un contributo in regime de minimis di euro 9.636 da parte 

Fondir a fronte del progetto di formazione “Il pensiero strategico nella gestione aziendale”. 

6A.2. Progetti di Ricerca e Sviluppo 

Confart ha realizzato un progetto di Ricerca e Sviluppo denominato “Nuovo modello di 

gestione e sviluppo attività rilascio garanzie: digitale 4.0” a fronte del quale ha maturato un 

credito d’imposta di euro 122.627 ai sensi dell’art.1 comma 35 della Legge n. 190 del 

23/12/2014 in parte modificata da Legge n. 232 del 11/12/2016 e tenuto conto delle novità 

introdotte dall’art.7 del “Decreto Dignità” e daglla Legge n.145 del 30/12/2018 (comma 70-

72). 

 
SEZIONE 7 – PROPOSTA DI DESTINAZIONE DEGLI UTILI  
Signori Consorziati, 

  il Bilancio dell’esercizio così come è presentato evidenzia un avanzo di euro 

1.807 che proponiamo di attribuire al fondo di riserva utili.  

Desideriamo esprimere il nostro ringraziamento a tutti i soggetti che hanno collaborato 

all’attività del Consorzio nell’esercizio ed in particolare al Settore Artigianato della Regione 

Liguria, alla FI.L.S.E. e alle Associazioni di categoria dell’artigianato CNA e Confartigianato. 

Ringraziamo tutti i Soci per la fiducia che ci hanno sempre dimostrato ed invitiamo 

l’Assemblea ad approvare il Bilancio al 31.12.2020. 

          Il Presidente 

                   (Gianluca Gattini) 



RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

AL BILANCIO CHIUSO AL 31/12/2020 

 

Signori Consorziati, 

        il Bilancio dell’esercizio 2020 che il Consiglio di Amministrazione sottopo-

ne alla vostra approvazione nei termini di legge, costituito da Stato Patrimoniale, Conto Econo-

mico, Nota Integrativa e corredato dalla Relazione sulla gestione, è stato redatto secondo i cri-

teri previsti per gli enti finanziari dal Decreto Legislativo n. 136/2015 e dal Provvedimento della 

Banca d'Italia 02 agosto 2016 denominato “Il bilancio degli Intermediari Finanziari non IFRS” 

che ha modificato la disciplina normativa sul bilancio dei Confidi che non utilizzano gli IFRS, e 

pertanto gli  schemi di Stato Patrimoniale e di Conto Economico sono stati adeguati  al fine di 

ottemperare alla normativa di cui sopra.  

Come per gli anni precedenti ogni voce di bilancio trova adeguato commento nella Nota In-

tegrativa.  

In conformità a quanto previsto dal suddetto decreto si è provveduto ad indicare l'importo della 

voce corrispondente dell'esercizio precedente per ogni voce dello Stato Patrimoniale e del Con-

to Economico.  

 Il bilancio di esercizio chiuso al 31/12/2020 evidenzia un avanzo netto di euro 1.807 e si 

può riassumere nei seguenti dati (in euro):  

 

STATO PATRIMONIALE 

VOCI DELL’ATTIVO Anno 2020 Anno 2019 

Cassa e disponibilità liquide     350   844 

Crediti verso banche ed enti finanziari           3.757.566           5.342.090 

Titoli immobilizzati      13.105.380       12.062.138 

Immobilizzazioni materiali e immateriali 22.437 13.172 

Capitale sottoscritto e non versato 28.423 23.386 

Ratei e risconti attivi 74.356 49.359 

Altre dell’attivo 172.257 74.824 

TOTALE ATTIVO 17.160.769 17.565.813 

 

 



VOCI DEL PASSIVO Anno 2020 Anno 2019 

Debiti verso la clientela                192.170 193.857 

Trattamento fine rapporto 185.634 205.003 

Fondo per rischi ed oneri 4.860.393 5.003.294 

Fondi finalizzati all’attività di garanzia 5.816.606 5.868.678 

Ratei e Risconti passivi 625.849 774.015 

Altre del passivo 1.016.713 1.080.362 

Capitale 2.649.441 2.628.446 

Riserve 1.812.156 1.808.056 

Utile di esercizio 1.807 4.102 

TOTALE PASSIVO 17.160.769 17.565.813 

 

 

CONTO ECONOMICO Anno 2020 Anno 2019 

Ricavi 526.891 785.292 

Costi 525.084 781.190 

Utile (Perdita) di esercizio     1.807     4.102 

 

 

Conti d'ordine Garanzie e Impegni Anno 2020 Anno 2019 

Garanzie rilasciate                
 51.074.439  57.694.041 

Impegni 
 1.449.982    3.510.830 

  

Abbiamo vigilato sull’impostazione data al bilancio ed alla generale conformità alla legge per 

quel che riguarda la sua formazione e struttura e a tale riguardo non abbiamo osservazioni par-

ticolari da riferire.  

I criteri di valutazione rispettano i principi contabili comunemente accettati. In particolare:  

• gli immobilizzi sono stati valutati al costo d'acquisto. Le rettifiche applicate sono state le se-

guenti: 



immobilizzazioni materiali 

- per quanto riguarda i mobili e arredi di ufficio l’aliquota utilizzata è stata del 15%; 

- per quanto riguarda le macchine d’ufficio elettroniche, l’aliquota utilizzata è stata del 

20%; 

- per quanto riguarda i macchinari, apparecchi ed attrezzature, l’aliquota utilizzata è stata 

del 20%; 

immobilizzazioni immateriali e costi pluriennali:  

- per quanto riguarda i costi ad utilizzo pluriennale l’aliquota utilizzata è stata del 20%; 

- per i beni immateriali (software, sito internet, etc.) l’aliquota utilizzata è stata del 33,33% 

• ai sensi di quanto indicato nel Provvedimento della Banca d’Italia del 02 agosto 2016 i ti-

toli si distinguono in immobilizzazioni finanziarie e titoli non costituenti immobilizzazioni fi-

nanziarie; i primi vengono definiti titoli immobilizzati ed i secondi titoli non immobilizzati.  

Sono immobilizzati i titoli e gli altri valori mobiliari destinati ad essere mantenuti nel patri-

monio aziendale a scopo di stabile investimento. Tali titoli sono valutati al costo di acqui-

sto, salvo i casi di perdurante perdita di valore; in tal caso essa verrà rilevata direttamente 

a conto economico nell’esercizio di competenza.  

Sono definiti non immobilizzati i titoli e gli altri valori mobiliari non destinati a stabile inve-

stimento aziendale. Tali titoli sono valutati al minore tra il costo di acquisto ed il prezzo di 

mercato.  

Tutti i titoli del Consorzio sono considerati “titoli immobilizzati” in quanto destinati ad esse-

re mantenuti nel patrimonio aziendale a scopo di stabile investimento e vengono quindi 

valorizzati al prezzo di acquisto ad eccezione della Polizza a capitalizzazione Crédit Agri-

cole e del Fondo Pramerica che, entrambe per la loro peculiarità di funzionamento, ven-

gono iscritti a bilancio rispettivamente al valore di capitalizzazione e al prezzo di mercato 

alla data del 31/12/2020. 

• i ratei e i risconti sono calcolati in base al principio della competenza economica e tempo-

rale in applicazione del principio di correlazione dei costi e dei ricavi in ragione di eserci-

zio. Non si è dato luogo a rettifiche dirette, in aumento o in diminuzione, dei conti dell'atti-

vo e del passivo ai quali si riferiscono i ratei e i risconti. 

• Il collegio rileva che, con riferimento al fondo rischi su garanzie, compreso nella voce 

Fondi per rischi ed oneri, tale voce è stata valorizzata in maniera prudenziale con i se-

guenti criteri: 

a) accantonamento forfetario: per le posizioni in bonis è stato effettuato un accantona-

mento forfetario nell’ordine dello 0,1% calcolato sull’ammontare delle garanzie in esse-

re; 

b) accantonamento analitico: per le posizioni già a sofferenza a fine esercizio e quelle in-



cagliate e a revoca alla medesima data nonché per le posizioni trasferite a sofferenza 

sino al 28/02/2021 si è tenuto conto delle informazioni comunicate dalle Banche con-

venzionate integrate da valutazioni analitiche autonome del consorzio; 

c) accantonamento forfetario: per le posizioni già a sofferenza a fine esercizio e quelle in-

cagliate alla medesima data nonché per le posizioni trasferite a sofferenza sino al 

28/02/2021 per le quali non si siano ricevute informazioni da parte delle Banche sono 

stati applicati i criteri deliberati dal Consiglio di Amministrazione in data 14/04/2014. 

• I corrispettivi per le prestazioni di garanzia versati dalle aziende socie sono registrati se-

condo il criterio del “pro rata temporis”, salvo i corrispettivi che rappresentano il recupero 

dei costi sostenuti nell’esercizio di emissione.  

Si precisa inoltre che per l’attività specifica del Consorzio le prestazioni di garanzia sono ef-

fettuate solo nei confronti delle imprese socie. 

 Abbiamo verificato l’osservanza delle norme inerenti la predisposizione Relazione sulla ge-

stione; essa riporta i fatti principali che hanno caratterizzato la gestione ed il risultato di eserci-

zio 2020. 

 Gli Amministratori hanno redatto la Nota Integrativa nel rispetto di quanto previsto dal Decre-

to Legislativo n. 136/2015 e dal Provvedimento della Banca d'Italia 02 agosto 2016, hanno illu-

strato i criteri di valutazione adottati per le varie voci ed hanno fornito le informazioni richieste 

dall’art. 2427 c.c. sia sullo Stato Patrimoniale che sul Conto Economico, fornendo altresì le in-

formazioni ritenute necessarie alla più esauriente comprensione del bilancio medesimo.  

 Vi segnaliamo inoltre che è stato esaurientemente rilevato il sistema dei conti d’ordine “Ga-

ranzie ed Impegni” con analitica descrizione della sua composizione all’interno della Nota Inte-

grativa. 

 Sulla base di quanto relazionato dal Direttore e contenuto nella Nota Integrativa si dà atto di 

quanto segue:  

• Confart ha terminato nel 2020 il progetto di Ricerca e Sviluppo – avviato nel 2019 – de-

nominato “Nuovo modello di gestione e sviluppo attività rilascio garanzie: digitale 4.0” a 

fronte del quale ha maturato un credito d’imposta di euro 122.627 ai sensi dell’art.1 com-

ma 35 della Legge n. 190 del 23/12/2014 in parte modificata da Legge n. 232 del 

11/12/2016 e tenuto conto delle novità introdotte dall’art.7 del “Decreto Dignità” e dalla 

Legge n.145 del 30/12/2018 (comma 70-72). 

• Nel 2020 Confart ha ottenuto un contributo in regime de minimis di euro 9.636 da parte 

del Fondo di Formazione Fondir a fronte del progetto di formazione “Il pensiero strategico 

nella gestione aziendale” erogato al Direttore Monica Nolo. 

Il nostro giudizio non contiene rilievi con riferimento a tale aspetto. 



Le risultanze dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico trovano perciò il nostro con-

senso.     

 Vi invitiamo quindi ad approvarli unitamente alla relazione accompagnatoria ed alla pro-

posta formulata dal Vostro Consiglio di Amministrazione. 

 

Genova, 21 giugno 2021 

 

 

IL COLLEGIO DEI REVISORI 

 

Dott. Gerolamo Giudice, Presidente 

 

Dott.ssa Luciana Pittameglio, Componente 

 

Dott. Gianfranco Ippolito, Componente 

 


